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LA NAZIONALITÀ’ 


. 


La poste ha trovato i. suoi cantori, i 
quali però almeno aveano la scusa’ di es 
sere poeti; l’Austria trova degli scrittori 
politici cho.si mettono al di. lei. séryizio 

‘ pervilipendera quello che all'animo d’ogni 
individuo, e d'ogni. popolo è; cosa santa: 
il sentimonto: nazionale. 

Dopo chela Gazzetta di Vienna si vantò 
che il trionfo sulla Danimarca non rispon- 
deva ai fantastici postulati dello. naziona- 
lità, i giornalisti di Vienna sì sono dati 
la posta di ricamare su! questo «tema ‘lo 
più belle variazioni che la’ fantasia possa 
immaginate. 

Il Botschafter esulta perchè, ei dicé, 
mentre.il principio delle nazionalità avrebbe 
dato alla Germania il solo :ducato‘delll’Hol- 
stein, la rivendicazione del diritto per cuî 
cominciò la guerra ‘e l’applicazione. del 
diritto del più forte, mercè del quale finì, | 
valse alla stessa Germania .l'Holsteia, lo 
Sleswig ed il Lauenburgo. 

Ma questa gioia, cho Jo scrittore ‘au 
striaco prova per i vantaggi ottenuti dallà 
Germania, non è forse il ribellarsi della 
coscienza individuale contro la politica di 
convenzione che si è obbligato di sostenere? 

Se l’amore della patria tedesca fa' 8a- 
lutare dai giornali austriaci la rovina delle 
altre nazionalità. cho appunto sono com- 
prosse sotto il giogo tedesco, essi. confes- 
sano con ciò solo di nutrire quel «senti- 
mento che combattono negli altri: essi si 
mostrano alla Toro volta patrioti e nazio- 
nali, sebbene abbiano ottenebrata la mente 
da un imperdonabile egoismo per cui quasi 
si credono d’una specie più perfetta degli 
altri popoli d'Europa, i quali sembrerebbe 
che siano stati creati per soddisfazionò dol 
solo popolo tedesco. 

I giornalisti austriaci che inneggiano 
alla rovina della Danimarca, e. promettono 
abbastanza mite il. giogo a quei popoli 
danesi ‘che Ja pace di Vienna ha .violen- 
temente. disvelti dalla loro patria, che non 
‘ebbero pietà dolla Polonia, che disprez- 
zano l'Ungheria, 0 che fremono pensando 
all'Italia ‘quasi interamente sfuggita dai 
loro ‘artigli; giustificano la- pittura» 0* la 
genealogia che il nostro poeta fece della 
loro razza. Il nostro poeta, che non è 
dello stampo di quelli a cui. alludeya- 
mo in principio. del. nostro articolo;!ha 
dipinto sovranamente: che cosa sia la pro- 
dezza, la ragiono, il diritto'e la gloria di 

n i auge) 
questi signori, cd i danesi, so pur già non 
conoscono quella strofa dell'inno in morte 
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Sé iò nom ‘con s:dssi î misi lettori e lè'Inie 
lettrici per niotelli di coîtesia è di'maght | 
nimità, non‘ssréi cggi tanto ardito da com- 


del Rigoletto e della Luérezia Borgia, ' dieiti"ta | 
preferenza alla ‘prima, 'esla' barba del padre! 
Eridano mi focè dimenticare i piedini ‘della | 
‘ signora De Rsa, e Je ‘ormonie della netàrà, | 
‘come ‘direbbe un poeta francese, mi vietirono | 
di ndire le polke e le mazurche dei maestri. 
Bertuzzi e’ Gaviani, due’ «gregi artisti: che 


| il protagonisti deva diventsr verde ih iscena 


di Ermengarda possono farla tradurre nella 
loto lingua ed impararla a mente, per 
ricordarsene, sempre.. ca 

Nè si.dica che il nostro giadizio dvap- 
passionato e che ben altre iniquità si 
sono commesse ‘è durano ‘sénzà ché fivi 
ce ne commuoyiamo. Noi possiamo far 
giudice. la..coscienza. universale riprodu- 
cendo. quel i.che. traspare dalla coscienza 
degli ‘stessi difensori ' dell'Austria. 

Lo stesso Bofschafter chie abbiamo Ci- 
tato scrive queste preziose parole : «Il 


« punto .di vista, che guidò, finora l’Au-' 


e stria nella questione. dello Slesvig-Hol- 
« stein fu di regolare senza collisioni cu- 
e ropee‘ questo affare gravido di tempe- 
c ste. Sim-cho un ordine definitivo 6 com- 
« pleto. non sarà stabilito colà; sintanto 
« che: .la ferita: [mon sarà compiutamente 
« cicatrizzata, essa potrà sempre riapritsi 
c e produrre i più pericolosi fenòmeni. > 

Ebbène, noi domandiamo, se, questo è 
il linguaggio di. chi sa d’aver. sostenuto 
e fatto: trionfare una giusta causa ? -È 
questo l'atteggiamento di chi attende pèr 
l’opera sua ‘il’ suffragio della pubblica 
opinione? O non è piuttosto l’appiattarsi 
di. chi sente d’aver commesso un’aziono 
colpevole e vuole sfuggire agli sguardi 
dei gendarmi che potrebbero fargliela scon- 
tare ? 


L'Unità Cattolica, parlanio del nostiò arti- 
colo sulla Pace dì Vienna, die ehe noi ab- 
biamo dimenticato C.stelfidardo.. Il paragone 
che implicitament» vo-rebba fare fra la po- 
sizione del Papa e della Danimarca non istà 
in alcun modo, è toi possiamo domandare 
all’Unità Catioliva doVè sono i' dunési'cha vio-. 
lent‘mente ci siamo atinessi? L'errore del 
ciorsale cler'sale.è palpib'la e n'i nea ab 
biamo dimenticato; nulla. Se agli si sente. 
così forts da parsuatere il papa; non: diremo 
già di venire a Torino, na di accogliere i 
nostri legati a Ruma e d’accoglierli ia qu lia 
disposizione, d'animo. con; cai. Cristisno. .]JX 
spidì i:suoi a Vienus, nei esiamo assicu- 
rarla. che la faremo meravigliare del'a nastra 
generosità. Sia Pio IX. abbastanza Cristiano 
per ‘capire l'impossibilità di durare in una 
lotta coll’Itaiia ele nuoce ‘a tutti; ma alla 
religione sopratutto, e vairà se questa Italia 
saprà rendere contento il pipa pr qullo «ha. 
può desiderare come cspo della. eh‘esa cst- 
tolica. ; 

Ia quanio alle ;rimembranze della. guerra 
del 1859 ed alla quissione se gli alleasi fus- 
sero. allora, in. situazione. di, strappere la 
fortezza, cel Mincio all'Austria più di quello 
che. l’Austria fosse in situazione di d:fen. 
derle, capirà 1 Unità Cattolica ehe non è que- 
sito da dissutersi con lei. Per quanto am- 
miriamo i:suoi spiriti battsglicri, non pos. 
siamo aneora rispettare la sa autorità stra- 
tegica militare. ‘ ° 
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tarderà ca veder la luce. sulle stessa / scene. 
Questo Roberto sarà 1» prima. di}e'treimovità 


stro LAN de "ayforato, cole sî i sul 


ino. 
daltro ì 


durante ls rappresentazione. ; 
Intanto gusteremo un yo” di questi Vino! 


mente, PIO VA: Dee Ati: EROE 
Cordisli e Denina. pigliano ad imprestito il’ 


Cotti Cacsia fa.il contraltara all'Elisir d'amore. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Il Memorial ‘tnplomatique, giornale au- 
striaco compilato a Parigi dal ‘cav. De- 
brauz di Saldapenna.; pubblicava, nel. fo- 
glio del 26 giugno scorso, una: cortispon- 
denza da Milano, nella quale si. pretendeva 
chè il conte Cesare Giulini fosse favore 
yole all’arciduca Massimiliano; e reputasse 
conveniente di concorrere a consolidarne 
l'autorità in: Lombardia. 

H' Memorial ha pubblicata quella cor- 
rispondenza quando il conte Giulio non 
poteva più difendersi. Forse. questi non 
avrebbe. neppur pensato 1a difendersi. da 
una taccia che quanti lo conoscevano sa- 
pevano disonesta e calummiosa. 

Ma ufficio pietoso compiono coloro che 
la fama de’ cari. defunti risarcistono. 0 
preservano. dagli strali della calunnia. È 
quindi con piacere che nella. Perseve- 
ranza d'oggi abbiamo Aotte le!spiegazioni 
e dichiarazioni dei sigg.  Nicomede Bian- 
chi, Alliovi 6 Fortis, menzionati nella ci- 
tata .corrispondenza.; colle quali essi con- 
vincono il ‘giornale austriaco di falsità. 

A chiarire viemeglio come il racconto 
del Memorial diplomatique sia una pretta 
invenzione ,, noi possiamo- aggiungere un 
fatto non poco importante e.che noi soli 
siamo in grado di divalgarè. “ 

Le Jettere di Milano pubblicate nel no- 
stro giornale, intorno al governo dell’ar- 
ciduca Massimiliano, quelle. lettere che 
rivelavano . gl’ intrighi: del. governo. au- 
striaco e de’ pochi suoi partigiani’, che 
additavario all’ esecrizione pubblica ‘i fa- 
voreggiatori dei disegni ambiziosi dell’ar- 
ciduca, siccome coloro. ch’ erano, nemici 
dell’indipendenza e libertà nazionale; quelle 
lettera tanto moleste al:governo di Vienna 
‘ed ‘alla ‘corto ‘arciducale di Milano; erano 
in gran parte del conte Cesaro Giulini, 
che lo seriveva non senza esporsi a grave 
pericolo per servir la causa .italiana. Voler 
fare. d’un ‘siffatto uomo’ un ‘partigidno del- 
l'arciduca; ‘sarebbe lo stesso che presen- 
tare il conte Cavour come fautore della 
signoria austriaca in Italia. Chi sa se un 
bel giorno. non verrà al Memorial il ca- 
priccio di tentar anche quest’impresa? 


DELLE SCUOLE SECONDARIE 
Seconda lettera del''Senatore MatTEvCCÌ 
Parte I. 
son Paeg.® Sig. Durettore dell’ Opinione. 
Dalia buona accoglienza che faceste ad una 
mia lettera. sopra questo. stesso argomento 
e dall’spprovazione che gli nomini i più eom- 
petenti danno ogni giorno più, eoi loro scritti 
alle 3dee espresse in quello scritto e più am- 
piamente nella IV lettera indirizzata al Cap- 
poni, preudo animo e anche per una vola 
vi chi.«do ua po’ di posto nell’Opinione. 
foro Colombo, veschiv libretto di Felice Ro- 
mazi, posto in musica dalla' signora Caseilà- 
Lacomb». Parecahi maestri hanno già fent to, 
è sempre con'esito. iufalice, di rivestir di note 


quisto dramma litico del celebre posta -ge-. 


noves?, ‘nel quale, a miò avviso, allo splen- 


il Uorè dei versi ion ‘Cotrisponde ‘l'interesse || 
dell'azione. Ci ‘Sarà riuscità megito la signitita | 
Gisella Lacombe ? Sfsriamolo' nell’interésse | 
der frequentatori del teatro Vittorio Ediaziuele. | 
Il ""Gircdotè mi'Weatiuto sotto la periha il nottie! 
dei Casella, Jasciate che io vi anuunzi il tì-| 
torno fra noi del’signor Carlo Casella, artista | 
delli Cippella Rigià el egregio concertista di | 
Viòlosttel'o, da non confondersi ‘con ‘suv fra-| 
| tto! Cessrò, stlità anch'egli inf faitfà di“va-. 
lente vi loncellista: It signor Carlo Caséllà ha: 
percbtsi buomnà parte della Francia, raccd-| 
| glisnido ‘per ogni dove applausi*e lodi, ‘*° 
1° Ciò mon ci reca meriviglià; perchè anche || 
| noi l'abbiamo vdito e sappiamo ch'è ‘ua at- 
fista distintissimo ‘e degào d’encomio sbvra-| 
tutto pet modo intelligente e eorretio, con'tui| 
| sil interpretare la ‘tmusisa istrumentale 
sica: Nel catitabile poi nofi'si potrebbe' chié-| 
dere maggior espressibne nè un più giusto! 
| setitimetto. Sidisidererebbe éh'egli si facdsso 
ulite anche da’ suoi coritittadlinà, è'‘sp:tiafiio | 
che il nostro: dusitterio sifà soddisfatto, nou. 
stigione' volgerà'più propizia‘ ai 
si lei 5 ROTIMEE el-+0 | 


as: 
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“concetti: ‘ 
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L’argom:nto è della più alta sènportanza 
et io ‘santo il debito di not trascurare altun 
mezzo! per'‘spingere innanzi ‘urla riforma, di 
cui mi sono lungamente ovevpato} e che non 
vuol ‘essere trittita Lè cun ideerteoriche; nè 
cora ‘spirito ‘eseluisivo, mia sulo colla volontà 
frrma di voler rialzare @1 estenidete Ja eol- 
fica ‘generale ed #) sapore dei ’giovadi che 
s'in lirizzazio alle Università. Ho'avatò cura 
di raccogliere queilé proche obbiezioni che qua 
e'là ho sentite fard ale mie ‘proposte; è mi 
sono’ specialmente -stadisto* di “non iudebo 
lirle e di ‘nom-natondermi alcuna» delle loro 
conseguenze. 

Uaa di queste obbiezioni Muove da un certo 
spifito, che chiamerò geometrico, il quale. 
considerato ‘le @obe “di' questo inondo e ile 
Îtttazioni umane; "éOmé' ‘assiomi di'géome- 
tria, nòit'vedé maî d' ròn' ‘vaòl ‘vedurè 'éhe 
una feciia ‘o vihà Via s 1a, mentre! al ‘con- 
trario' in quelle ‘cost’ entrano” ser molti 
Glementi #'di ‘tutti bisogna tenér*eònta, mon 
gia peit'mmanichnza ‘(del ‘find a ciiisi miri; ina 
anzi pet giù*ger più sicuremstità è' più fa- 
cilmente a quel'fiuel si tuiò 
# Alcuni, mosbi'da quello spirito; dicono! Voi 
dite (e pur troppo è vero) che‘gli studii se- 
condarii' v:nno malè in Italia, che i*giovani 
entrano n-]le Universita mal preparati; che 
la coltura letterarià sopra tatto è molto ‘de- 
caduta frà noî; se questo ‘’fvîiene, éssedio 
î lievi ‘in mario allo stato, bisogna \deltrze 
che lo stato riva sa o mon'può rezolarli bere: 
proviamo dunque @ lascier faré alle‘ province. 


Evidentementà per uttettato. questa pro-. 


posizione ‘è ‘le Sue conseguenze ;' “bisogna 
prima ricercare sè Yion vi'sozio ragioni ‘ifidi 
«dipendenti dall’ingerenza dello stato che spie- 
ghino quel fatto e bisogna poi addurre buone 
ragioni pòr provare “tie lè 
in ciò meglio dello stato. 

È inutile di ripetere quello «he tutti sunnò, 
Mette cioè iù Prbisti9, if Francia, fel BAkio, 
si gilnsci'e'i lite villino bed o "intimi me- 
‘glio «ha fra noi, e she tutti rigur samente 
quezl' istituti dipendoso dallo stato. 1 collegi 
inglesi sono fomdazioni. antiche \intersesate 
colle Univ.rsità; nellè quali L'influenza: del 
governo; della. chiesa cè del parlamento fu 
semprò gratidiss.atà è sulle quali questa in- 
finenzà” orabte!! dpui piro: più. “È duniijits 
provalo da dlfa lunga è costante esperienza 
giusto ;il ‘contrario di quella ebbissione ; Jo 
stato, può @ sa governare. i ginnasii e i licei 
e non credo. wi sia. eni, voglia attribuire al 
governo itàliano il ttistooprivilegio di dover 
uwcessafiamente guastarè ‘Quelle ‘istituzioni. 
Ancle !frà! noi i'ileer, i { 
tiéhiche “Cho Vanitid milho" miste sono quelli 
delle ‘provincie’ dOve l'itgerenza ‘dello’statò 
sulle scuole secondaria da più lungo ‘tempo 
sì èsercità, Bisogu& pur ricerdare che, a 
parte’ Quelle tute influenze generali, cusì 


svariate e molteplicive-da' cui dipende l’aita ‘ 


coltura di.un passe, e che, agiscono e_res- 
giscono alla fur 
perchè i ginhasîi'è i'liovî siend'in fore; duo 
condizioni sorio esSenziali;: diod :'i così detti 
seminari germanici,o;le scuole.normali supa- 


riori, per, formare i buoni maestri e un si- |. 
slemà rigoroso è rispettato di esami per en- 


trare nelle Università. Qnestè due cose maî- 
cano 0 non sono come dovrebbero essere in 


lazzi un tantito aftiquati, ‘ima co una dose 


grandissima di naturalezza ed “uda vena i- 
nesauribile di buoni umote il're' dii Mete 
ghini ‘viventi;' Luigi Preda. E il pubblico 8é- 
‘corre in'buon riumero al tastro 
sare lietamentò la ‘sbràta; ‘0% > È 


superiore “Me esigente “di''ùn’atent? Firibra 
riolt ‘ci ha' dtt ‘alcumà rbvità; ma, sia detto 


d'suò ‘160e, Nan’ iperlorio di ione pro-| 


‘duzionî. L' 3ùf verlata poi ha ‘liberato il 
«teatro Notsy dai c0sî detti Guidrî plsstici, "i 
quali si*séno' ritbvérati #°Rssini, è diremo 
francamente ch ‘eî’dispiàce il velete simili 
‘8petfacoli ‘in tin teatro che pet” molti mesi 
dell’antiò' sì ràude bénemerito deli’edacazione 
popolità; "corcedendò on.st0 riceitò alla. com- 
‘media piemolitese. | — Mese 

Or nion'è gran teldpo, ‘ni tind'città * della 
‘Francia era ‘stità ‘anmufziata ‘nba’ lotta di 
donne! Diéci ‘6’ didibi disgraziata si avviarono. 
al cireo sen'ilitide ‘o ricoperte ‘di ‘tina sét- 
plite maglia. ‘Quivi ‘le aspettiva- gen parte; 
«della pòpolazivne elle ‘a farîà d’urli‘& di fi-. 
schi impédi la ‘sconcia Tappresitilazione. | 
A Questa' inanifestazioni ‘del s-fitiuméuto ‘me-| 
rale‘del'popolo si deve'far ‘plauso, @ noi clie. 
pure sigino fautori della più ampia libertà 


‘im ‘fatto d'arti, siamo “dolenti -che-pressb di 


provincio fstauno' 


ntasì! e'le'stuole | 


8 volta ‘sugli Studii seconttari, | 


Balboa pes-, 


Al teatto' Nota Ha piantate le'tehdW la'00m- | 
piynit*Uramimatica‘ ‘dell’Afuidi che “ei pie |> 


REST 
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Italia @ non possiamo sin quirsllegrerci chs 
nel vedere richiamata» a nuova ‘vita là scuola 
normala di Pisa, e ‘il‘corpo insegnante sen- 
tiè ogni giorno più 1° obbligo ‘della ‘severità 


87.lici e altri 2000 +25 istituti comunali ‘0 
di private fondazioni in éui si fanno vgli:studi 
liceali; molti di questi licei hanno fra i 45 
e 20 aluani e non ne mancano con 8 0 10 
alunni s.li. È ‘egli possibile di concapire 
che: presso stuolo ‘così deserte; \eosì > mal'col- 
locate; senza alcuna gara fra loro,.e.dove si 
sa.che gli alunni sentrano; senza aver com- 
piuti i corsi ginmasiali,. possa esistere nei gio- 
vani. e nei maestri. quell’ eccitamento, quel 
moto, senza cui,gli studi’ e gli esami. langui- 
scono, necessariamente ? dh si 

Possiamo, dunque dedurre. .rigorosamente 
dalle. cose, sopraddette che gli studii liceali 
prospsrano in alcuni paesi:dove sono retti 
«dallo stato, e iche sa iù Italia molti dei no- 
istri licei vanno, male,.questo procede da eu- 
cgioni indipendenti: dall’ivgerenza. dello. ststo. 
Quando. avremo ridotto. è licei al numero ri- 
chiesto dal numero degli - alunni .che oggi l; 


quando li avremo collocati convenientemente 
perchè in ognuno di essi vi sia Ja vita; l’at- 
tività, necessarie a tener svegli. gli intelletti, 
quando, invece di 400. maestri, non. avramo 
più. bisoguo che ;di un quarto; appena, per 
cui potremo. scegliere i migliori,-allora sa- 
xemo certi di riescire anche noi a. rialzare 
egli studii egli sami liceali. ..... 
siekimane .adunque a' decidere ‘chi, dei. due, 
lo,stato-o la provincia; sia meglio in grado 
- di operare :questa riforma. Il buon senso e 
la pratica di tutti i giorni c’ insegnano che, 
in Italia ‘sopratutto, la tendenza nelle: provin- 
ciesarà opposta a quella riform?,e-che non 
solo le.eittà prineigali vorranno avere:un li- 
ceo, ma anche le città minori: oltra alla. va- 
nità e ad un certo interesse mal inteso, vi 
sono iu tutti i gentri di popolazione persone 
che. per. ragioni diverse,cil più delle volte 
festranco «al buon andamento» délle scuòle, 
spingerauno le ‘autorità. locali! a soddisfare 


le garanzie che lalegge/potrà niettere, è, ci 
badino ‘bede i propugnatori dell’assoluto tra- 
p:sso di tnité le scuole alle:provineie, questa 
Ininute garanzie sono la maggior prova della 
difiìdenza’ di quellè autorità in ‘materia -di 
stuole, si. cerclieià e «si ‘troverà sempre il 
nodo, a’istituire ‘un liceo, ‘0 qualche cosa:che 
gli soigli; chiamando? ad insegnare! 0 cor- 
porazioni religiose; ‘0! persune del paese che 
si‘conteriteribno di ‘uao stipendio minore, 0 
che. firsnzo due 0 tre scuole: per una; Tatto 
Iquesto si*è sempre visto;»si vede tutti i giorni 
relle istituzioni che dipendono ‘dài comuni e 
dalle provincie. \ eds hi 

Lo ’statb''invece, quando! restridga la sia 
zione a un pitcol'mumero di litei ‘ed abbia 
Pereid lu ‘etrtezza dil'potervi chi*mare î mi- 
gliori ‘ivsegnatiti del' psese; non ‘sentirà più 
altro interesse che! quello della buona istru- 
‘zione, e di soidisfsre degiamebte ‘um alto 
‘bisògno' della ‘nazione. i 

lgutile di dire ché colla combinazione chia 
io propugn?, è anchè assai alleviato il peri- 


firoltà e delle resistenze che. sitnramente in- 


SII ITA 


nei Diables roses. I torinesi che ‘l’atcompa- 
guarono coi loro‘ voti sono lieti dei suoi 
trionfi, ma pur troppo questi la tolgono alle 
nostre scene e il signor Meynadier non du- 
‘retà poca fatica a trovare un’attrice che ei 
réhda ‘meno dolorosa la sua assenza. 

Primà di terminare questa magra rassegnà, 
‘Imi e@rrà debito di far cenno ‘di una lodevole 
proposta del giornale vl’ Frovatore, il quale 
vorrebbe che s’‘innalzasse in Milano un mo- 
‘iumsnto a Meyerbeer. To}non:fui tra. gli ul- 
timi-a dire che l’autore del Crociato in Egitto 
apparteneva non. meno ‘ali’ Italia che ‘alla 
Francia @ alla Germania 6 eredo che ‘sotto 
un ‘certo aspetto lo si possa consid rara:co- 
me.una Igloria italiana. La proposta adunque 


Però, ‘pensandoci sopra, mi è venuto in mente 
che la sì potrebbe estendere ed allargarè, ed 
ecco ‘in 'quil ‘modo. j 

‘ L’ importanza di Milano come ‘centro’ atti- 
‘stico musicale, la rende adatta più d’‘oghi 
altrà città italiana sd'«ssare il Panteon delle 


della Scala ‘innalzare la ‘statue ‘dei principali 
‘compositori di musica italiani @stranieri; in- 
Uveca dî limitarsi a‘quélla di Meyerbeer ? Che 


‘ne' dice'il 7rovatore? Io cfedo' ehe da: sia que- - 


‘Stionè da: diseutere, e‘ehe l'impresa! nomsia 


degli esami, Ma ‘intanto abbiamo'nel tegno 


frequentano per poi passare alle Università; 


quella vadiià e quell’interesse. Malgrado tutte i 


colo della caltiva riuscita o almeno delle dif- 


‘dé ‘la'Cannebière, nella Poule aut vers dare 


del Trovatore mì pare opportuna è convenignie. _ 


glorie musicali. Non sì potrebbe in piazza — 


2) 


LI 


x 


fici le autorità ‘ed il pubblico! tollerino che | tanto ‘difficile come pare a primo aspetto; Al i 
si ‘dia ‘a’ questo modu ‘lo spettacolo deli’u- |'oghi modo ‘sarò grato al: giornale milanese È 
tilana. gradazione? ©“ © © au: ce el lie mànif'sterà francamente il suovavviso in- i 


i a’ Honibrine, 1a' vispa' Déjazat del torno ‘alla maggior: estensione che ‘io vorrei è 


efano stati iscarieati di far danzare gl’inqui- 

Jini delta ‘casa: edificata dal sigor Fusco. 
Ma se la casa nin derclista sin dalla prima. ; 

spero di avere il coraggio di recarmivi 


sica da Paesiello. PrcorioLice e | Dopo” essersi itato Patcò cia nitata ‘alla St | 
"Laterza tovità verrà: più cardi, suli | Fd di Miano 1i'comyagnia Zifierini CheAé 
‘Fortali che'si dicdiio bon informati von men- | citi al (estro Balbo; ‘ha ‘fi 


! vato” "prot | rre 
sera, ; "I Rondl di veri ini “ne ‘pr can» | tord” più ‘la sud “uthile ‘preghieit'è | niditro ‘teattòSeriba;, “ha finalmente esordito | dira alla sua proposta; + sr 1! (Luvi | 
tervane. parlare. o ren- | ‘tomo, di veti’ Wmufihtita' nel ‘prossimi’ au- | tore più potedte e' la sud “utfiile preghiest*è | nbit sRESt IAT RI Ar Re SRI VED POR EI 
di: Logan pi ao og pon LI pito" urne al Mantrò | Bleed" eSntdità* E*diique' giuiitò fra Vi "6A | Parìi Al teitro' Palais Royal @ Séllevd un |i 0 0/00 4 e cea o 


opera dei «muestri Cordiali e Dinina che non | 


Vittorio Emanuele. Si trattorebbe del Cristo- | suo vecchio repartoric, c.ì suo bagaglio di entusiasmo difficile e deseriversi, nella Perle 
IRR RETAIL re ssa i riti ibid Re DEI co a 


dii 


d’ieri il facente funzioni di gonfaloniere «d 


i provinéie sole rimanesse 


affidato«l" ignamento «secondario. Nè giovi | altri cittadini di Firenze, saputo che-dovevà | 
dire che il goysrno potrà cells Commissiori | aver luogo la esécuzione espitale, prese.t.- 


esaminatrici da Tui scelte, per la licenzi I° 
eesle e per gli Gsathi' d'ammissione alle Usi 
versità, obbligare-le provincie:ad *vere buoni 
licei, gisechè questo benefizio ehe io invoco» 
con.tutto l’animove ehe ho fatto di tutto per 
procurare, non potrebbe però. avvenire, sup» 
ponendo tutte:le scuole in mano alle provin- 
cie, che dopo una lunga lotta-nella quale vi 
è tutta la ragione di temere che almeno per 
molti anni gli studii non farebbero che de- 
cadere. O.tre di che poi il buon andamento 
dagli studi e la severità degli esami sono 
cose tanto intimamente collegate-fra toro;-da 
non potersi sperare «he l’una proceda dis- 
giuntamente  dall’altra, mà invece si deve 
dire. che gli esami ssranno rigorosi, e le 
seuole liceali comunali e provineiali. pro- 
grediranno, quando vi sia in mano allo stato 
un ristretto. numero d’istituti saliti in cre- 
dito, di cui lo siato:gelosamente si ocenpare 
che sono i centri degli esami e dei concorsi 
generali. 


oliva prefetto "una" istat perchè fosse, a 
nome della città, risparmiata ]: vita al col- 
pevole. Però il pensiero generoso fu troppo 
tardo; e sebbene il. prefetto'telegrafasse Bella 
notte a Torino; siccome il Fieorso legale era 
»già. stato. essurito, la s@igzia fu eseguita’ 
ieri. mattina .sul f:r del tetorto 
tazza da Basso. La sce af ficommaventissima 
perchè il soldato, primà di morirè, parlò ai 
suoi commilitoni, disss d’aver meritata la 
sua: pena, e di sub.rla, come inf.iti la subì, 
tranquillissimo; gli ésortò all'obbedienza ed 
salla-disciplina offeendo-loro l’es-mpio. di se 
stesso. Dop>, inginoeshia Di trafitto 
da sette palle. 1 

Eccovene ora uaa di conio tutto. fcatesco. 
Un povero diavolo. d’ufficiale, luogetenente 
nei lancieri Vittorio Emanuele; ammalato da 
quasi due mes', aveva, preso un po’ di sonbo 
confortatore nella notte di giovedì 4 corrent+, 
quando all’improvviso si ‘sente ‘svegliare-da 
ua diluvio di bastonate da: orbi, Si dif.se 
egli alla meglio che potè, ma era tale la-fu- 
ria con cui lo assalivano i suoi indiavolati 
avversarii, che quando lo lasciarono, sì trovò 
ferito assai. e mal consio. Nn vi fizurereste 
mai chi erano gli assalitori. Nientemano che 
il pedre guardiano del convento di. Santa 
Croce ed un altro dev.to fratiuo suo nipote 
e sottoposto. Costoro impadronitisi, non sì 
sa come, di una chiave della stanza terrena 
del Corso de’ Tintori dove alloggiava l’uffi ‘| 
ciale, e presi non si sa da quel furia, eszi- 
rono d:l eonvento e ‘approfittando del ‘sonno 
dell'ufficiale e. di quello di un giovanetto 
"che gli faceva i servigi; compirono la nera 
cpera col buio delle: t:nebre. Ora però espie- 
ranno la loto tendenza a bastonare, nelle 
mani del direttore delle Murst:, perchè .il 
bravo ufficiale n’ha m:ssa querela al procu- 
ratcre del Re. i 

A. proposito di frati ve ne dirò un’altra 0 
finisco, Si vuole che nella settimana scorsa, 
i freti della Santissima Annunziata facessero 
di sera e a porte chiuse nella lorovchiesa ua 
triduo pel ritorno di Canapone.  Soche non 
«mancarono i. devoti coneorrenti alla. pia fuu- 
zione, ma quel che mi dispiace sipere si è 
che vi fosse, presente anco qualehe impisgato 
igoveraativo. E fino a quanto tollerarema=noi! 
i frati. e gl’impiegati retrivi? Kiie 


(Corrispondenza» particolare dell OPINIONE) 


Firenze, 6 agosto. — Il ministro del- 
"l’interno Pèruzzi giunse a Firenze la mat- 
tina di mereoledì, ma ripartì per Bologna il 
giorno dopo immediztamente. Non è trapa- 
leto nulla sul motivo di questa sua gita. Si 
trattenne assai col prefetto e parlarono del 
nuovo personaggio da porsi in suo luogo. La 
cosa però ‘non è tanto facile quanto pareva 
sulle prime. Sì sa che il marchese di Rorà, 
interrogato all’ uopo, ha gentilmente sì ma 
fermamente declinato .l’ incarico, quindi si 
- torna a pescare nell’incertezza. Ad ogni modo! 
pare che il Torre Arsa andrà per'ora in sem-! 
plice permesso; reggerà per un'poco l’uffizio 
il suo consigliere delegato, ed appena si sarà 
potuto avere l’uomo’ adatto «hè voglia addas- 
rarsi l'onorevole incarico, non scevro affatto 
| di spine, sarà emanato ‘il decreto di ritiro. 
definitivo del titolaré ‘attuale; ‘Si vuole he 
fra. le ‘wrgioni della diffisoltà di trovare un 
suceessore ‘al Torre Arsa, oltra un cirto spi- 
rio sistematico ‘di opposizione al pres:nte si- 
stema d’amministrazione, che si manifesta in! 
paese, vi sia ‘ariche l’altra del personale che! 
abbisognerebbs di ‘una qualehe riformi; cosa, 
a cui' il ministro ‘nori sembra ttoppo' dispo- 
sto a piegarsi. 
Proseguono le indagini dell'autorità giudi- | 
ziaria sul fatto di Fiesole, intorno al quale 
regna sempre un certo mistero. Non vi posso 
dir nulla di più particolare per non turbare 
il. corso alla giustizia. 
Lunedì il giorno accadde un certo taffe- 
ruglio fa i lavoranti alla manifattura dei 
tabiechi. Una tal donna si lamentava perchè 
una sua figlia, a eausa di certe imperf-zioni 
fisiche, non''era stata accolta fra le lavoranti 
della msifattura. Uao degli oparai prese a' 
inveire contto  î superiori in favora della 
donna ; mala. guardia che si trovava al por-' 
tone nel suo easotto, ussì fuori, vituperò e! 
percosse brutalmente \'operaio. Na nacqua 
un: parapiglia ; accorsero. altri operai in fa- 
vore del loro camerata, e la guardia per sal- 
virsi fu costretta a fuggire dentro lo stabili- 
manto. 1 lavoranti allora si recarono in de- 
putaxione dal direttore signor Nencini, chie- 
dendo giustizia. eontro il contegno dellaguar- 
dia. Il direttore, ‘che forse. mon si trovava 
nel suo: miglior momento, disse che egli non 
sapeva che farei, che la cosa essendo acca- 
duta mella. via fuori dello stabilimento, non 
lo riguardava per niente, e che se avevano 
da intendersi con la guardia, sbrigassero le 
loro: ragioni in altro luogo fuori di li. 
‘Questo. contegno per parte di un supe- 
riore, che con. poche parole e con una leg- 
gara punizione, avrebbe. potuto. agevolmente. 
aggiustare la faccenda, fa causa di mag- 
giora scandalo. Gli operai appostarono fuori 
la guardia, e quando la videro uscire, non 
so dirvi se la concisrono a pugni e colpi pei. 
dì delle feste. Il direttore allora veduto quel 
taffleruglio ‘e temendo succadessero cose più 
grosse; pensò, a ebinder la stalla. dopo fug- 
giti.i buoi e:scesa a far nella:strada, fra le 
grida. e le busse, quell’ufticio di paciere ehe 
incautamente non avea saputo assumere den-, 
tro la sua. pscifica giurisdizione, Ma entrato, 
di mezzo «l diavoleto dovò.egli pure risucciarsi | 
par colpi e per esiirue gilvo, si dice che, 
fu costretto. acavaripfuori, un. bravo,s'occo; 
cho iena chiuso nel suo;bastone. Pe.ò buon! 
peroiui che: vièFifogio era. -prosst uo; altei-| 
“menti: lo sstocco si. sarebbe -rivoltata al» pa-, 
drone. Vedete a quali cons-guauze lo, esp:se, 
la;suai poca previdenza; S:nza! dire che, nen, 
ebbevîl coraggio di proseguire da sè fido ia, 
‘fondo, perchè» il. giorno dopo. per licenziate; 
venti. degli operai che erano stati autori del 
tafferuglio, si serviî della pubblisa fo:z.. 
leri mattina un. fatt: doloroso,, ins, ucres-) 
sinio, correva cpar le bocche di tutti, Un 
soldato» dell: provinci» meridionali; somlan. 
nato dsl tribunale militaga,,e:sperimantato| 
inutilmente il. ricorso}! per la..gsazia al Re, 
dovè subire la. pena della fucilazione. Pra! 
noi toscani; disavsezzi orinai alla. p na di 
morte, la. cosa ha mosso piuttosto. comp:s | 
sione, ma tutti hanno riconosciuta la ueces- 
cgîtà. dura: che in questo e:so la giustizia a- 
vesgo ni suo.irorso. Il condsnnato aveva già 
altra. volta subita una, pwva, per insubordiza-, 
zione; pin? atte il Re gli eandvnò a-metà.; 
| Questa volta. poi l’avea. fatta grossa; O tre la 
disobbedienza, insuni 6, misaceie al csporale. 
‘e. al luogotenonte, avea. tirato uni.colpo di: 
baionetta: at suo ‘sapitano,. che. fu lieto seper: 
sulvare il bssso ventre:e la vita «bbe:.traprs- 
sato un bracsio da parte a parte. Nella notte 


La Gazzetta di Firenze del 6 corrente pub- 
blica il seguente avviso del Comitsto promo- 
tore dell’Esposiziona dantesca : 

In:conformità del. $ 9 del progetto . per una 
Esposizione dantesca da eseguirsi in Firenze 
nella solennità nazionale del VI centenario della 
nascita dell Alighieri, approvato in massima dal 
Consiglio provinciale con ‘deliberazione dell'14 
maggio ultimo’ decorso, e’pubblicato nel numero 
478 della Gazzetta di Firenze: 

Art. 4. Viene aperto un-concorso per la ese- 
cuzione della spada da offrirsi in nome di Dante 
Alighieri a Vittorio Emanuele II Re d'Italia. 

Art. 2. I concorrenti dovranno presentare al 
sottoscritto, non più tardi del & del prossimo 
futuro mese di settembre, il disegno del loro 
progetto, notando in calce dî esso la somma che 
si richiede per 'la sua esecuzione. tall 

Art. 3. ‘Il giudizio della scelta. fra i disegni 
presentati. sarà affidato dal. Comitato ad uomini 
competenti. nell'arte, e quindiapparterrà al. Con- 
siglio provinciale il decidere in qual. metallo 
debba la spada essere eseguita. 

Li 4 agosto 1864. 

Il segretario del Comitato 
GiusePPE PALAGI. 


Ecco l’articolo:del Morning Post del %, 
segnalato, dal telegrafo che risponde. al- 
l'articolo del. Times, di. cui. demmo ieri 
l’altro il passo più importante: 

Coloro che riguardavano la guerra fri la 
Danimarca e le, poterize. germaniche come 
principale, se non unita AoFgen e del peri- 
‘colo per la pace generale d'Europa sono forse. 
non poro ‘sttoniti—al"videre che l’atnifazio 
della sua fine non valga, a,risvegliare la pub- 
blica fiducia. Un armistizio per un. periodo 
prolungato venne stabilito dai, belligeranti. 
La Danimarca ‘si dichiarò pronta ad aderire 
alle proposte de’ suoi aggressori. La rinno- 
v.zione della guerra è fuori di ogni. proba- 
bilità, se non d’ogui;p«ssibilità ;. eppure, ciò, 
mon ostante, r'aspett» delle cose in;Europa è 
pali fosco che mai. Sendo inconissta bilmente 
tale il c«sc,;. certo. è strano l’udire, da coluro 
che si profess-no, rappresentanti della jnb- 
blica opinione parole di c:ngratulaziona en 
(50 stussi, sem di glorifitazione di se stessi, 
per. Ja politica siguita da questo, paess come 
ijpella che, con !ugse a;sÌ felici resultati. Si 
guardi ni ventaggi, cha ritrasse la nostra so-. 
li.tivà.da' no »yer prestato. soccorso mat 
rile alla D nimarea. La,p7c9.è ristabilit, 'a 
guerta «u-0-ea impe sit*, 54 una, coptesa p.n- 
dente, da lungo fra la Germania ;e,.li Dani 
mnarca in, guisa fiasla, e soddi: facente, «om- 
sposta» Tela è il linguaggio, cha, sitiena, in 
questo punto da un,gran contemporaneo, ma 
che n.p esprime nell’ua modo o nell'-Itro i 
sentimenti . dalla; massa. gener:le del. pubblizo. 
I capitalisti hanno, sncoga un'aria. un lau. 
pica e gli eff1ti pubblic. sono, liquid.ti nelle 
vari-.bor.e,.a, pr zi, più D ssigche, quead: 
d'esercito, austro-psussia;,0,si,pres-niù, inuanzi ; 
‘al Danewisk.. Carto;ò natur:la che coloro,.i 
quali fia. dal prima. perinlo, falnbenazoi bi. 
#0 pi dell’aggressicne germanica; che.;ipia;. 
stavano facile ore:chio ad.ogni. la, che. 
‘venisse; dri.gab netti, di. Berlno;e.di, Vienna, 
8 che, EP pg 
della. politica inglese». qualunque ; f0359,. 

16 > elishlib omessa 


aiierr aprirne! 
IRPI 


ufiiche una Îfonte di sottilisfazione siaftpel'go- 
Verhò; sia ‘pel i 


Ss la for. È 


LA teîlesch 


che | nissero adeguati motivi,a questo, paese per. 


bisno a. magnifitare ‘una circostenza ehe 
sambra ‘giustific.re 


che essi favorirono-de’ loro sufirigi. Ma ei 


isc prive nel resultato delle recenti negozia- 
zioni fra Ja Danimerca e le potenze germa- 


Ca popolo di qd5 da) 
O) g'ifmo pi qu dello smembra- 
rito dol mi danese) del qual&soli 
i i Possonò®essere lieli; ma solò di 
cìd' che vieta “dnsilertto “Tome restilita- 
mento della pace. Guardando a ciò che di 
presente è avvanuto, e'guardaridosinoltre agli 
eventi probibili, ci accontenteremo di esami- 
pare soltanto, se-la politica seguita da que. 
sto IT si. stata tito. da tO TS 
Lficabile approvazione di cui Gian 

Ora in ig luogo si amimetlerà, crediamo, 
come ion'ei' sial'alcund if'quile‘sbbîa miti 
petuto' figuratsi dhe und statb i ‘soli! die 
milioni» e» mezzo divabitanti potssè sostenere 


(A 


0 laonera. 


una laaga guerra con ‘una nazione la cui-po- | 
polazione oltrepassa i quaranta milioni. Che! 
la guerra dsnc-germavica sartbba stata breve, || ritenere per sè i ducati. 
quando la Danimarca nom avesse ricevuto | ] i 
‘siufi ‘stranibri,ogtiuiovil os: peva ste Chea! 


potenze tedesche nonlavrèbbeforprotratto re! 
ostilità) dopo rche if governo danese: si fa! di- 
chiarato pronto ad aderire e]le loro dimande, 
era, natursImente, ovvio del pari. Nel solo 
fitto pertanto della fine della guerra dano- 
germanica, ‘è ‘della Yosu %distreZione' ‘di 
quella sventurata monarchia scandingvò, mon 
ci è caso speciale onde essere attoniti o lieti. | 
Considerando la. politica seguita dsl governo 
inglese, si è costretli a ‘domihdare, se, < va! 
fosse' stata differetite To srhémbramento ‘della | 
Dawifhatea?sérebbesi' potuto: impedîtà, 0’ le! 
‘condizioni; aeui fu» postorfine alla guerra, ! 
avrebbero. potuto: «ssere--più. favorevoli. «allo 
stato conquistato. Lassiaudo pel momento da' 
banda l’èsame della* prima di queste que 
stiotti, dobbiatto fifmalménte protestrte cor- 
tro lal‘condottà del Times méliPasetivere “s Ha 


governo danese-la severità: delle. condizioni! 
ora imposte. dalle. potenze: germaniche, -Se, 
dice il nòsttò contemporaneo, il ‘govirnò di 
Coprhsghien nba ’avisse prestito st ‘+ SoViu! 
fuccia W' Givi avvefsiri ‘senza ‘il! consiglio ve: 


l’appoggio dellecpòtenze Amiche, avrebbe po-' 


tuto .conservare! molto di «quallo..che ora è 
ecstretto a. cederé. Se esso avesse data la 


dovuta importanza a Qu:i « seghi non equi | 


‘voci che mostravario come l'Inghilterra non 


‘avrebbe ‘abbandonato’ la *$na politica' solita 4, | 


mon avrebbe mai provocato» un:rinnovamento 
delle ostilità che, non poteva avere. se non 
un. solo esito. La morale di tutto eiò si è, 
ché, quando il popolo dansse sî firà a con- 
siderare' la cosd'senza appassionatezia; riéono- 
scerà che l’Inghilterra era un'@mico costarite 
e fermo; e chavla.sua pessioma ‘sorte è! da 
attribuirsi al non averne seguito il consiglio. 

Ora, in nome della comune leal'à, cì sia 
lecito il chiedere, quali sianò « i segni non 
equivoci '»'î ‘quali avfebbero dovuto' capati- 
Mare"i danesi! chè l'Inghilterra non li'avrebbe 
aiutati? Sono essi da -rinvenirsi nelle lettere 


minaccianti, nello serivere:le quali il segre-' 


tario degli ‘esteri fe’ prova di tanta maestria, 
o nelle eloquenti denuneiè déli’aggressione 


germanica su le labbré' del’ prinio ‘mitistro | 
che provotavano gli applausi della" Cxmeta | 
dei‘comuni? Sono essi forniti» dal''dispaceio, | 


in cui il governo inglese, fino dal mese di 
gennaio, proponeva un'alleanza con la Fran- 
cia per la ‘protezione della Danimarca, 0 sono 
da..seoprirsi, nella. presenza della flotta del 
canale alle Dune, al tempo in cui si temeva 
imminente l'ingresso della squadra austriaca 
nel Baltitb? Noi possi: mo'sentire ripugnanza 


a confessare di avere ingannata 1a Diniritar- | 


ca; ma non ei è ragione per cui dobbiamo 
insult&rla'nell’ora della sua“ afflizione, ‘asse 
rendò 'senzi fondamento ‘che èssx si illusé, 
Sela Gran Bretàgna &bbe mai inteazione di 
porgere siu‘o0 materiale alla Danimarca, era 


facilissimo pel governo il dirlo, invece di lx-| 


sciare” the fa sua intenzione fosse raccolta 


da « segni non equivoci. » Se una dichiara- | 


zione ministeriale fusse siata fatta alla con- 
vocazione, del Parlamento, simile a quella 
«on, cui venne cfficialmente annuneiato 1l mal 
esito della conferenza, la guerra dano-germa- 
nica. sarebbasi probabilmente cominciata 6 
finita in'una sla settimana, Se le coadiziohi 
ora imposte, alla Danimarca sugo gravi, è 
giusto, il: supporie. che sarehbero state molto 
più faxorevoli, se il governo i.gl.se avesse | 
nel mesa, di f.bbreio, dichiarato le sue intan-| 
aloni, e così ridoita la guerra a bieve du- 
Sata. Ì 
Ma, guardando sl futu;o, «bha, a:e.ra 
mino regiona di cougratularei son noi sissi 
_dell’apparente buou esito della nostra poli- 
tica di noaimtervento. I ducati psre abbiano 
ces ato d'essere ua oggetto di contesa fra la 
Davim:rca, e la Germania; ma nessuno, che 
cosutempli ciò che ora si p:ssa in (srmania 
può dubit:re che; essi, non abbiano ad esssre 
upa sorgente, faconda di discordia; fra. la 
Piussa e gli stati. minori della Confe iera- 
izione,, Ha ° 
Ia ogni caso, l'acquisto dei duceti 0, per 
parte, di. una, delle potenze germaniche o, per 
paite della, Confederazione, tarberà l'equili. | 
bri» politico enropeo a. tal.sejno che non. sì 
potrà guardare s«nza, apprensione ai mezgi, 
psssibili.con cui.procurarne il ristabilimento, 
Non si, è. mai, preteso, cha, la pura simpatia 


per Ja Danimarca, o il desiderio di.proteg- | 4 ultimi, può riguardarsi in generale come equa 


e soddisfacente. I depositi di libri e. gli. uffici 
delle varie Società furono riaperti, esi accordò 


gere.i diritti di Cristiano di. Glicksburgo.for-. 


‘Auel modo Mi protédire tf 
;- | che essi | è guerra generale in Europa. Rimarrà patural- 
R"| viole Proprio "Wa 'seime "stradrdinitio “pri mcnte aperta “la “uestione; “se “ind politica” 
più ardita per parte del governo inglese non 
avrebbe sul hel principio trattenuto Ja inva- 
sionè minaGaiata alla Danimirca; mò, in ogni 
(efiso, rigueriando “a. ciò che di presente è 
Mila e alle conseguenze sucsassive pro- 
È 


glesé nell’Eurdpa Settentrionale non fa esau- 
rito defiaitivamente, ma solo differito. 


setivi ‘tié'‘satà'rigonostiuto ‘duca  dell’Holsteît; ri- 
follia; tal corto-vedere: e allavostinazione. del? | ‘caver®opuro"'mecessariamenta “oa! sovranità 


i| candidatura del duca d’Augustenburgo. 


{| nel castello di residenza di Schònbrann, e prese 


' Si ha ‘da Madrid, în data del 4, che il 


‘qua tra. prg ‘vola del Pacifico. 


nueggiato gli interessi di questo paese, 6 
to sorgere, sacondo ogni probabilità, una 


ili, è imperi non sentire, come l’e- 
e Meila cohventiéaza di ud int.rvento in- 


NOTIZIE ESTERE 


Una dispaccio telegrafico da Violma cireca 
il testo Wei ‘prelimintti della pacu'e ‘“dell’ar- 
mistizio. (V. dispacci telegrafic) i U9<* 

Non ni /siltrova:punto lx'0clausola: che si 
diceva esservi stata insérita; secondo: la quale 
l’Austria e la Prussia non avrebbero. potuto 


‘L'esistenza di questa clausola era già smen- 
tita delle torrispondenze di Germania pub: 
blicate mei giornali francesi del 6. Le'stessa 
corrispondenze però fanno» cenno di. spiegà- 


zioni verbali date dai signori-Di Rechberg e- 


Di Bismark ai plenipofenziari dsnesi ed agli 
smbesci*tori di Francia ‘@’ d'Inghilterra ‘a 
Vienna: In questi colloquii l’Alistria' @ Ja 
Prussia avrebbero dichiarato di voler tenere 
in proprio. poterosi duesti fiano a «hela que- 
sticne. della succe:sivne»sia risclta; la Dieta 


germanica, che hd invitati il duca d’Augu- | 


stéuburgu è il'granducà d'Oldenburgo a giù- 
stificare le loro prétedsioni' alla ‘’suecessione 
riell*Holstein,"prescriverà ile ‘norme’ giusta le 
quali i-titolir de’ pretendenti. verrannosesami- 
nati; quindi, siecome la Prussia e l'Austria 

anno sempre scstinuta l'indivisibilità dei 
ducati d’Holstein ‘è di Stesvig, îl pretende te 


delloSlasvigi ci ro N FREGA 
Nui ignoriamo assolutamente. qual. fede 


meriti la rivelizione di simili dichiarazioni; | 


ad' ogni modo, se veramente vennerd' fitte, 
aspettiattio ‘i'fatti ‘per giudicire Se* siamo sim- 
Cere, in atagv 8 i) 

I. giorgali, francesi pubblicano il, seguento 
dispiccio telegrafico: 

Kiel, 4 agosto. 

Il conte di Reventlow-Farwe ha convocata, per 
l'8 ‘agosto, un'assemblea dei membri dell'ordine 
equestre, affinchè deliberi sulla situazione del 
paese, "Ri 

Si legge inoltre a_ questo proposito nella 
Patrîe del 6: . 


Un dispaccio particolare da Amburgo, con- 
ferma la notizia della convocazione ‘a -Kiel dei 
membri dell'ordine equestre dell'Holstein. Ma 
questo dispaccio assicurà che questa convoca- 
zione ha per iscopò di bttenere una dichiara. 
zione definitiva dell'ordine in'favore o contro la 


Cima av.vamo annunziato qualche tempo 
fs, nella seduta del 4 della lieta germinic?, 
l’Assia elettorale ha presentata uns richiesta 


del principe Federico Guglielmo d’Assi?, il | 


quale fondantdosi sùî diritti di successioni 
eventuale #1 trono di' Damimerca, pone in- 
nanzi anehe le sus pretensioni riguardo al 
duesto' di Lauenborgo. } 

Una lettera indirizzita da Borlino all’agen- 
zia HMavas dice essere ‘ridicolo lo sperare che 
la Prùssia voglia ritiraré lè sus' truppa 'da 
Rendsbargo. 

Stcondo'la Gazzetta del Weser ‘in seguito 
a trattative’ fra la “Prussia, l’Annover ‘e la 
Sassonia, la questione di Rendsburgo sarebbè 
in Via d’aggiustimentò, Rendsb'urgo verrebbe 


dichiarata fortezza f«derele, cor una ‘guerni- | 


gionie mista pog'a sotto il comardo superiore 
della Prussia, ; : 

Il principe Federico Cirlo abbandona il 
teatro ‘della guarra per recarsi a Gàstein 
presso il re di Prussia, 

Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 4: 

S. M. il re di Prussia giungerà a Vienna nel 
corso della prossima settimana. Furono già ap- 
parecchiati gli appartamenti pel suo Yitevimento 


tutte. le disposizioni per le grandiose feste che 
si daranno in onore dell’eccelso ospite. S. M. 


giungerà qui con gran seguito,.e sabhato avrà , 


luogo in suo onore una grande parata nella 
piazza ‘d'èsercizi sulla Schmelz. > * 


È Il're di Baviera, rispondendo all'arcivescovo, 


di Monico, relativamenta' alla riunione dei 
vescovi a Bsmberg, constàta nella propria 
lettera l'aceordo esistente fra il proprio gi- 


verno ‘e l’«piscopato bavarese. Anthe questa. 


lettera é un nuovo inlizio ehe in Bavera 
stanno, per trionfare i elericali e i reazionari. 

"Serivona da Parigi, in data del 2 agosto, 
all'Indépendance belge: n 

Il. principe Napoleone è partito per un'escur- 
sione marittima. V'ha chi dice che si recherà in 
Corsica, e di là a Genova. Io credo piuttosto 
ch’egli vada a' fare una visita quasi di famiglia 
alla Corte di Svezia, 


vie-smwiraglio Lobo è partito per la via 
delle “Aftille, per recarsi a raggiungere la 


SÌ tefge ul Levahf-Herald di Costantinopoli 
d 1 30 lugho; : 

a vertenza tra la Porta e i missionari prote- 
stanti fa appianata sopra una base che, quaritun» 
me non corrisponda in tutto ai desiderii di que- 


aisloro agenti la piena libertà di predicare a tutti 


muovere guerra alla Germania. La vera qui-| 
i frequentatori delle, loro, rispettive, cappelle e 


stione si.era, sa, noi,d>yessimo fare la guerra 
per impedire. na atto compiuto che avrebbe | luoghi di riunione, 
PR SI SIE PAT A, data sud ich asd 


CHE 


Der arTogrey 


i 
j 
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ma. non ne' Kans 0 iti altri. 


lnoghi pubblici di-Stambul. È permesso di ven- 
dere liberamente la Bibbia nelle librerie, ma non 
già di portarla in giro per la capitale, e neppure 
di vendere o. distribuire-gratuitamente opere di 
controversia che oppu$nino l’islamismo. I con- 


vertiti indigeni che furono arrestati saranno tra. . 


sferiti temporaneamente, per la loro propria si- 
curezza e per misura di precauzione contro lo 
eccitamento popolare, dalla capitale a. qualche 
stazione consolare inglese nelle provincie; e la 
Porta s'impegna a provvedere ai bisogni delle 
loro famiglie ‘durante la loro assenza. Questi 
sono, brevemente esposti, i punti dell’accomo- 
damento seguito tra il governo turco e sir En- 
rico Bulwer. 

La Gazzetta di Colonia ripete anch'essa la 
vocé della ‘prossima partenza Uell’ex:ro Fran- 
cesco II da Roma. 

Second» il citàto giornale, Franeesco Il e- 
siterebbe fra il soggiorno di Venezia e quello 
di Silsburgo. Lo stato di salute dell’ex-re- 
gina sua consorte. sarebbe una delle princi. 
pali cagioni della sua risoluzione di abban- 
dotare ‘Roma, Così almeno dice la Gazzetta 
di Colonia, ta 


e tare 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 5 agosto. — Voi avete dovuto os- 
Ssrvare giorni sono, a proposito, io credo, di 
un articolo pubblicato »dall’Europe, che una 
diseussione viva ‘anzi che no sì era sollevata 
nella stampa sul punto di sapere se fosse 
verò che la, Francia avesse dimandato par 
prezzo del ‘Suo ‘sccòrso ‘ll'Inghilterra nél 
ciso ih cui questa volesse moverè in’ aiuto 
della:Danimarca, la cessione di una parte 
della. riva del* Reno. 

Naturalmente i giornali ufficiosi trattarono 
questa notizia come fosse una favola ed altri 
stettaro silenziosi credendo che non fosse de- 
coroso rilevare. una simile invenzione. 

Ma siccome ‘questa almeno ‘non è un’in- 
venzione d’adesso ed in ogni tempo si attri- 
buì alla. Francia il desiderio vivissimo di 
quell’antessione: siccome d'altronde la vose 
avea assunto questa volta ‘una straordinaria 
importatidà ‘è si metteva il governo alle stretta 
perchè smeutisse le proposte fattè all’Inghit- 
terra, così la France si schbareò a questa 
impresa e giudicò di rilevare il guanto. Ma 
esso lo fa di tal modo che ad un lcttoro il 
quale sì voglia der la pena di rifi.ttere farà 


| l'effotto di confsrmirlo’ riella persuasione che 


se-la Francia mon! dîmancò all'Inghilterra ta 
riva del Reno fu se nom altro molto! dispi:- 
cente che l’altra non avessa avuto la parspi= 
cacia di cfrirgliela, 

‘’iGisì adunque per conf-ssione stessa del 
giornale del signor Laguéconniere, noi sap: 
piamo oggidi quéllo che giù  sospettavamo, 
che se la. Francia non andd;al soccorso della 
Danimarea, se la lasciò opprimere dalle dua 
grandi potenz: tedesche, senza voler fare 
casa comune ‘c-li’laghilterra si è perchè non 
si' volle ‘acconsentire ‘alta sua demanda d’in- 
dennizzarla»colla lusinga almeno di pagarsi 
le spese: di. guerra: coll’acquisto della riva 
del Rano, 

* Quanto a coloro i quali pretendono che il 
siguor Bismark medesimo potrebbe ben ecn- 
cedetè ‘utia porziohe del Redo alla Francia 
quando: questa’ Tastisesé chè la‘ Prussia si 
annettesse piranquillimeiite 10° Sleswig “Hol- 
stein; moi) aspetteremo -crederlo quando di 
sia pal.se che. il sigior: di Bismark abbia 
proprio quelle ides di ann:ssione che gli sì 
prestano. i 

"Il'sfg/diBismark sarà esso tanto forte che 
basti‘ par superare le resistenze dell'Austria 
e della Germania? Apiro», mostra del gran 
coraggio, ma:-ne’ fatti ne evrà altrettanto? 
Anche da nlumo,, disse che lasciava all’Au- 
strik ‘di fitsi amare ‘dalla ‘gran’ patria tede- 
sea, ch'essò preferiva firsi tombre. 


|5Iere déibelgî, il quale si dicava dovesse 


prolungare il.suo-soggiorno » Vishy, è giunto 
a l'arigi questa mattina e lo abbiamo ssputo 


| per, mezzo del cartellone dell’opera che mutò 


spettacolò*e promlist il ballo NiMEA par ordre. 
Alle taste ’edrottate, toa so per quel ragione 
si offrono sempre dei balletti, Il vecchio Lec- 
poldo rimarrà a Parigi cinque giorni prima 
di recarsi rad Ostenda. L'imperatore è ispet- 
tato qui per domenica, © 

Il re di Spagna, pel quale si preparano 
delle feste, sarà qui il 15. Vi sarà ballo a 
Saint-Cloud; pranzo ‘e’ spettacolo a Versailles, 
e faoco d’artifizio ed illuminazione nel parco. 

Oggi è incomineiato il processo dei Comi- 
tati elettorali... È stato interrogato il signor 
Garnier Pagès, e il signor Berryer, suo di- 
fensore, ha detto delle e se molto durè al 
ministero pubbligo, Il governo si ritirerà assai 
maleonoio da tutti questi atleti della. parola 
che ha contro di sè. 

In oceasione del 15 agosto saranno ‘norai- 
nati generali di brigata i signori Ribaut, Pa- 
gél e Di Fransonnière ‘che fanno parte della 
casa dell’imperatore. 

Si dice che il Consiglio «di st:t0 abbia abo- 
lito il limite dell'interesse in materia com- 
merciale e lo abbia portato al. 6 per. cento 
În materia civile. 
+ L'altro giorno ua agente di cambio si:3 
suicidato, oggi uu,altro è merto d’apoplessia. 
ll signor Hérveguen ha subìto una liquida- 
zione forzata per 100 mila franchi. Vi narro 
il fatto parchè quel sigucre è vieputato.. > 
Mi.si gomuniea in que:to mosaeato. una 


notizia che potrebbe avere. una greude in- 


flnenza.. Si dice che lx Francia ricusì di ri- 
conoscere. lo. sta'‘o di così stabilito nella: 
questione dana-tedesca, v che almeno lo ri- 
conoscerà com riserva. . 


SR La IA. 


È 


eterni 


TORINO, 7 agosto. — Nei primi giorni del- 
l’eatrante settimana sarà varata dal cantiere 
della Focs la corvetta Principessa Clotilde. 
Questo magaifico e svelto bastimento avrà 
22 cannoni ed una macchina di 500 cavalli 
della fabbrica inglese Perm e Comp., la quale: 
è già pronta ad essere moutata in Genova. 

(Gior. della Marina)‘ 


-- Sappiamo che quanto prima devesi im- 
piantare nel nuovo arsenale dellà. Spezia 


nr ue = cera) 


ed i coseritti riechi o poveri dovranno indossare | me,idionali avesse offerio nl commendator 
1) 


la divisa del soldato o procurarsi un supplente, | Buaa il pusto di direttore geuarale: La s 
il presidente Lincoln volendo avere solto_le ar-. | sarbbé ottima e-non potrebba nom'éstar'at- 
b3! Un forte nueleo d'uomini, ua per Mntoale, ‘colta’con fevore. Il'eommi Borg, sssocianidi 
ipa ot ei Pe e MOr [al suo nome all riuscita dî. dna grende.ime 
SEI TDI STO, ISOTTA, Ondina Una eva p*esr'riszionalo; farebbe: cosa sommamente 
î 400,000 coscritti, i quali dovranno presentarsi | } Db amen 
ai rispettivi depositi entro 50. giorni, seppure in | OBCrevolesa sè ed'utile all pacs ni 
detto tempo le varie città e comuni non avranno |.“ Het 3 i 
somministràto un ègual numero di yolontàri. 
dai dall’esordire' della ‘guerra a Pol del Arg 57 
Nord avranno; fornito al governò ‘\ifi’'eoritingen- || è i alin i ETASIE) 
to di più che. due milioni. e mezzo @uomini, di- | *!! AZIONE DELLA BANCA: RAZIONALE.) 
viso come segue: a tutto il giorno 28 luglio 


«fespalicasione di un proper. 
bio. Due ballerine, dice lo Charivary, sere 
(s0nÙ stavano fra le quinte diseorri 3% 
| 7 Emma, — disse luna, Nei quel be] 
giuvanotto bruno ch'è nello sedie ‘chiuse? © 
© = Sì/— rispose’ l'intérpellatà, —/lo vedd e | 
Nou mi spiace. Chi è? Me iù 
“= Uh conte che mi idulatra e che'mi scrive 
dettere sopra Jettere. Ma chevuoi? ia esito.a ri- 


Oca' anche gli abitanti delle vie di Po e 
di Dora Grossa ssi lagnano déllo stesso in- 
conveniente, e noi facciamo di buon gredo | 
cenno. dei -Ioro richiami, alfifchè pensi ‘2 
provvedervi ‘chi’ deve. ©‘ 

‘ Chi'lavora tulio il Sarifo gionto ha diritto 
a dormire i sqoi sonni eran uil È 


sponder gli. fi 

— Fai malissimo, amica mia, A inoni conti 
fanno i buoni amici, e lo dice ‘anche il prover- 
bio : contî chiari, almigi tari. è TREN 
Statistica degli emi. ranti. — 


una vasta officina per cerchiare è rigare i —_- : L'Hibas "Bulber Tiferisce che il rapporto presen: |". pile 10) J061 pp CARO is Lil 
; î È n * 57 : 'emierazi n 20 4,1 , 64,000 lo Dina ; Hexb: N | 
cannoni della marina. Noi affrettiamo cen Il Gisriino Reale fa aperto al pubblico if au i TATPIRAN pridragin bi iii Ria Dal lagtio”al dibmbre 1861 500,000: pento n he senile TONI si Tuo: 

tan I nostri. veti il compimento di questa | tutti i giorni della séttimana, Ina d0N's'P' |'dî 223,758 emigranti, 146,813 recaronsi agli Stati | ©’ Luglio 4 1862 ©, ‘300.000 - | faoreîsio sebdiie dallo #ta00° — > ‘10089164901 
officina, giacchè siteniamo che il QI0rno il | piamo perchè sia così poco frequentato... Uniti; 47,000: nel Canadà, "1000 le Antille o alla Agosto 4, 1862 © “300,000 Portafoglio nelle:sedi . . 796 75/219/081 75 
cui ut’ ofiicina importante è in azione alla | ‘Fra breve, sè vero quanto ‘né venne detto, | Guiana inglese; 1700 al Perù, al Brasil, al Chili | Nell'estata 1863 :, 800,000. |'Anticipazioni nelle' sedi . ©.» 15,457.070 58 
Spezia sarà fatto un primo e. grande passo | altre bestie Yare andrabno id accrescere il | ed in altri paesi dell'America del Sud, 53,000 in Febbraio 4° 14864 500,000 Portafoglio nelle succursali. » 23,876,156.98 
verso il compiunento di quell’opera colossale. | piccolo serraglio. del Giardino Reale, e sa- |-Australia; nella» Tasmania o Nuova Zelanda, 1100 Prossima leva ai) Anticipazioni | id. ... ..»° 8,872,745.76 
(Idem) |ranno aperti al pubblico alcuni ‘di quai prati" | Melle Indie, orientali. | pianta ia it Effetti all’incasso-in conto corr. .» :’ ‘218,66129 
— Siamo: informati che ordiniesono.steti È ilobi db astenia Gl'irlandesi. forniscono, come il solito, Ja metà Peas Î Totale __2,339,000 Immobili Lei. 0 .104-08,722,820172 
dati al conticre della Fcce ed a quello di | gli siratmg a i o PR S900 * | del‘aumero: complessive degli emigranti. (iiotnale] delle, Alpi,;Sono venni |. Fondi phbblici»»: > +.» .1‘3°‘18686,690 4 
Csstellamare, per mettere subito in ‘costru: || USERS Le spese di viaggio sono ordinariamente so- | 2 lùce i Tastieoli 5 e 6 di quiestasrata‘e lodev»|l Azionisti, saldo‘azioni ©’. ‘* 10,000,850" » 
zione due: batterie” comasate- "00?" Diitt cs stenute col-denaro che si spedisce dai loro com. | lissima pubblicazione periodica diretta.dal signor:|- Spese diverse" . i © 1,349,058 50 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 47 pom. del giorno 6 * finò 
alle & del 7 agosto 4864. 4 

Gatti ‘Catterina, nata ‘Scianti, d'anni 24, di 
i Gamaleroy saftà : Sapei Angiola , id. 48,. di.T'o- 
rino; Ghezzi Giuseppina, vedova nata. Terzi, 
id. 35, di. Piacenza ;. Rossi Giùseppe -Antonio; 
id. 69, di Torino, oriuolaio. £ 

Più 10, da 1 giofno ad anni 5. 


patrioti già emigrati. 

Un detto di Mirabeaw:— N eri 
nista parigino : dell’ Europe ‘di Francoforte ' rac- 
conta il seguente fattarello : 

Uscendo dalla famosa seduta nella quale i no- 
bili abbruciarono le loro pergamene. sull’ altare 
della patria, il signor, conte Riquetti di:Mirabean, 
andò,a casa, ordinò, un bagno, e mentre il sug 
servitore lo spogliava, andava dicendogli: — 
+ Questa notte, 0, Giovanni, ; è. sortoj un: nuovo 
mondo. Le vane distiùzioni ed. i titoli che: offen- 
dono la dignità umana, furono aboliti; Oramai 
‘non vi sono-più signori nè marchesi, ma sola: 
mente degli uomini: ed'io, id'che‘ti parlò, non 
sono più altro che Mirabeau. 

Giovanni, edificato da codesto discorso, lasciò 
che ilsuo padrone. prendesse il bagno, e poi, gli 
«Presentò; la biancheria, dicendo: — Signor=Mira- 

beau, eccole da. asciugarsi. 

Udendo chiamarsi solamente signore; Mirabeau 
andò su. tutte le furie, e. preso Giovanni per. i 
+ Capelli, gli tuffò il, capo nel baguo gridando: 

-_— Facchinaccio, impara che per_te-io debbo 
essere sempre il sig. conte. a 
La prima locomotiva.” Si legge 


avv: Cimino. Nel primo articolo è la continîa- | Indénnià Ra 

| ziorie: delle ricerche sul periodo glaciale pei si- | . Banca alle ser, H dela '. 566,666.68 
gori Manemss e GASTALDI, corredata di una ma*'| ‘Tesoro dello stato (legge 8% feb- ; 

‘ gnifica «Carta degli. antichi ghiacciai delle valli braio 1856 ) <k x US È ME 818 876168: 
della: Dora Baltea, dell'Orto, della Stura;di Lanzo {‘tntoressida.esigssui-Fondipubb.»‘ | 375/882 ©) 
e della Dora Riparia; riprodotta da quella; dello ;| Diversi ; pi ( 

‘ stato: maggiore sardo (disegnata dal. signor; Ri Sr pane Ù 

‘ miîîi). Dalla regione. dei ghiacciai a quella dei 
vulcani su le catene alpine il passaggio non.è 
difficile; eil secondo ‘artiéolo (signor MicneLe | * ; 

Lessona) è appunto consacrato a uno studio sùi | Capitale! LL... 4 cda £0;000;0000 4 ù 
vulcani. principalmente. dell'Italia meridionale; | Biglietti in;circolazione: . 3 » 87,759,057 60 

con:la facile e dotta: spontaneità che- distingue.| Fondo*di riserva: . .:.-.‘»° 6/540,06271 
l'egregio professore. Dal'maresiciliano ritorniamo | Tesoro dello»stato' conto' corr. : pit 4 
su‘lé riî'e del: Po, su'l'alfura di Superga-il'cui 4Disponibile 0.0.0. 4 
orizzonte fortma oggetto del terzo afticolo. Sé- | Non disponibile: .: 1‘. 7,205,489 41 
pong: Progetti di escursioni alpine, pubblicate | Tesoro conto prestito 700 mil » 1/478,627.-15 

«Der. cura del| Clùb alpino torinese — Osserva- { Conti correnti (disponibili) : 
zioni relativamente; alla: sicurezza, all'abitazione, Nelle sedi . . . . ... »  5,694821 81 
alla piacevolezza: e bellezza del ‘paese.— Escur- | | Nelle succursali © ‘° ‘ ‘ »  1/098/382 43 
sioni al Monviso: (signor: AraLDO -G: B:) — Ca- | Conti correnti (non disponibili} ;;».1 14,692,755 71 
Verna del Rivo Martino nella Valle del Po (id.).{ Biglietti a ordine (articolo. 2ì degli; dr: 

‘—. Società inglese - pel. perfezionamento, delle Statuti) . . .. ..0 0. n 2,4029117 98 

‘razze pecorine in Italia — Vari fatti diversi tra- | Dividendi apagarsi. . . . vo 1 358,835°75 5 
dotti-dall'Alpine Jowrnal— Ascensione del monte | Risconto' del semestre precedente = +*"" 


menti armati da grossi cannoni e forniti di 
una macchina ausiliaria di 150 cavalli, sa- 
ranno costruiti su piani presentati dal nostro 
direttore del genio, navale commendatore De 
Luca. Le macchine saranno fatte. nall’ opiz 
fici» metallurgico di Pietrarsa. (Idem) 

— La costruzione’ dille du» cannoniere 
corazzate per ls qusli fa vetata lx leggadal'e 
camere ultimamente ,' ed i cui piùni “sozo 
pure del commerdatore De Luga, si dice che 
sarà affidata alla Societé des forges e chantiens 
de la” Méditerrande. ‘ 

Ad aliri stabilimenti nazionali pare' chie.sia 
stata affidata Ja costruzione di 12 macchine, 
destinate alle barche delle’ frègite di primo 
ordine. (Idem) 

— Sesia. Questo piroscafo avviso ha fatto un’ae- 
curata perlustrazione lungo tutte le coste del 
golfo di Taranto, ove si diceva essersi verifi- 
cati aleuni casi di piccola pirateria. Ad onta 
delle più accurate ricerche la Sesia non rin: 
venne nulla di simile; però la sua gita rinfran- 
cava grandemente quei navigatori «di. cabo- 


» 


ii} «Totalori csaccaa +0 401 Li 191/205,980 58° 


Passivo 


Nella nota apposta alla: lettera del signor av- 
vocato (C.-Revel, pubblicata nel nostro ‘numero 
di ieri, incorse un errore che! ci lAffrettiamo a 
correggere:--Invece-di-F:-Risst De Blayer, si 
deve. leggere F. Risst De Nayef. È! 


FATTI VARIE 


Lettere minatorie. Lezgiamo' in 
data del' 6 nel Corriere delle Marche di An 
cona: SETSa 
La nostra città» si apre progressivamente a | n 


pi . n O ell'Osservatore Triestino: Bianco in un giorno (Moone), ecc. ' | saldò profitti; uv 1; ‘0° | sagorima 
"a iudlvon piroscafo avviso. Abbiamo notizie da Pu ti CRIVADIEE nume o caRiiP nil A25 luglio.la locomotiva avrebbe potuto,so- |. ra er pig nd hai continuazione | Behefizi delsemestre incorso tm 
Costantinopoli di questo’ stazionario; inv data del |a; ta PINICNere, . 5, riCeVva son pochi | \onnizzare il suo 89°: anniversario ‘ di ‘servizio; | della novella I San rdo; del. sig. Couno,.| Nello sedi*. 0.00 004 205,751 16 
E E i da 1 in o bordo ‘eri’ otti: | SIOTRÌ Bua lettera, minatoria dove gli si mette- |: qacchè si fu ne11814, al 25 dilaglio chela prima | “ele cui bellissimesottaye sia saggio la seguente; |  Nellesuccorsali . , , . > 185,591 79. cc] 
Si D. ps. la saluto Qi tulli a dl È DT la vita si Prezzo di L.300. o patrona di ciò | Jocomotiva Bliicher percorse la ferrovia di car- Italo son; bagnan treimari i vasti . Benefizi comuni PRO CARES id eaT POL . 
Principe. Umberto; Quésta Diro-fregata' cog'‘gli db oa i ora Lasi Vo tren fina bone di Killingworth in Inghiltorra, trascinando ge | p di Ae n Diversi (now'disponibili)'.‘.* > "99.877,07 65. 
levi samia i n, do 2.56) da i i chiude, quasi.a-tutelarci basti, TIPS 
allevi del corpo suppietivo, partiva da PIYMOU | resto di un-individuo che; posa veniva: rila- l'io ingiesi © in tinà salita nol corso di untora || 1 béltafdo degli alpini varchi. Tolale PL LITI 
th per New York il 3 and.; alla quale datatutti | sciato; ma ieri mattina coglievano) bene il Era- | J} Briicher. era stato costruito, in dieci mesi per Ma qual mercedò iaè noi gli antichi fasti asti Si, 400,900 n 
va ilo Vicini duffioo mol di deg arie zioso, epistolografo cHe, ci diong! impiegato ad | commissione di tord Ravnnsworth, da Giorgio | Dànno, e il bel clima, ed-i palagi, e gli archi, —_—-—  ———_ 
SIL STO BY ° | una impresa, convinto mediante opportuna per- |. È ; Dil; i i i 
arsenale con ogni {dimostrazione di cortesia, essi dizione. opportuna Per-, ‘Stephenson, ‘lavoratore di carbone ‘di? Wylami |: «E il mare è i monti e le cospicue prode, 


nella contea. di Northumberland, il: quale a. 18 
anni imparò a leggere e far conti, non avendo 
potuto suo padre Old: Bob fare istruire i suoi 
figli alla scuola, Fu questo povero layorante Ste- 
phenson che divenne il padre delle ferrovie, che 
cambiarono Ja faccia del mondo, in ispecie dal 
lato commerciale, non che da quello delle arti 
e delle scienze. 

Un'altravittimadelcrinolino, 
Il Monning-Post del 8 racconta la. triste. morte 
vdella signorina Jepson di soli 19 anni, al cui 
crinolino si era appreso ‘fuoco mentre stava 
leggendo con miss Turner accanto a} focolare, 
Il caso avvenne, a Peston, ove miss Jepson si 
era recata presso la famiglia Turner col proprio 
fratello infermo venuto a cercare salute nel set- 
tentrione, La veste di miss Jepson di finissima 
mussolina ampiamente dilatata rasentava la rete 
metallica del focolare; ma le due fanciulle noù 
badavano al. fuoco che. era assai scemato, Tutto 
a un:tratto Ja mussolina attinse il fuoco»e fu 
in!fiamme. I genitori di miss:Turner-accorsero 
alle grida. Il sig. Turner. prese. miss Jepson.fra 
le sue braccia, la.gettò in ‘terra; l'avviluppò..in 
un. tappeto, versò dell'acqua, e spense.il fuoco, 
riportandone abbruciate terribilmente le mani. 
Miss Jepson aveva il corpo tutto abbrustolito. 
Rinvenne in sè, e parve lasciare qualche spe: 
ranza; ma il secondo giorno peggiorò e il terzo 
8 agosto) cessava di vivere. ui 
— Lacropoli di Troia. Si legge nella 
Gazzetta d' Augusta: 

Da una ]ettera spedita da Atene: al presidente 
dell'istituto imperiale di geologia, Haidinger, il 
console e il dottore di Hahn, facendosi. aiutare 
da 36, operai, intraprendevano dagli scavi sul 
Baligdagh, ovè credesi che sorgesse la città di 
Troia. Infatti, alla, profondità di 13 piedi fu sco- 

rta la cinta delcastello ‘e parte delle mura ci* 


furono accompagnati dagli ufficiati. inglesi da 
per tutto, e si fecero preparare in ciascuna of- 
ficina apposito lavoro, perchè avessero potuto 
veder funzionare tutte le macchine. 

Rosolino Pilo, piroscafo trasporto giunto in 
Brindisi il 2 andante proveniente da Napoli, è 
partito il 3 per. Ancona con condannati. 

Sirena, piroscafo avviso della squadra di evor 
luzione, il 30 luglio approdato. a . Cagliari con 
dispacci. 

Conte Cavour. Questo piroscafo trasporto il 
5 andante è entrato nel bacino di. Genova per 
ultimare le sue riparazioni. 

Re d’Italia, fregata corazzata, è giunta a Ge- 
nova ieri alle 6 e mezzo proveniente da Napoli. 
— Essa va a subire la visita di una commis- 
sione per lo stabilimento delle torri di comando, 
e per ‘alcuni/miglioramenti di farsi alla mac- 
china. . 

Cristina e Zeffiro. Queste due corvette con la 
scuola dei novizii e“mozzi il 3 andante sono 
partite da Napoli dirette per Messina, Brindisi 
e Corfù. 

Dora, piroscafo trasporto, il 3 andante giunto 
in Ancona con tutti i materiali ricuperati nel 
salvataggio del naufragato Lombardo.  (Tdem) 

MILANO, 6 agosto. — Questa mettina, alla 
volta del campo di Summa partivano il..32° 
e 44° di fanteria di linea; domani alla volta 
stessa partirà il 43°. Così il movimento delle 
truppe al campo rimane terminato, 3 

Il giorno 9 corfeate giungerà fra noi: il 
reggimento Savoia cavalleria. Nol: corrente, 
mese giungerà pure l’altro reggimento di 
cavalleria di linea Genova, destinati entrambi 
di guarnigione a Milano. (Lombardia) 

— Ii luogotenente generale conte Petitti (11 
ritornato dal campo di. Somma. a. Milano, e 


Se nostro nerbo la discogdia rode? DISPACCI ELEXTRICK 
P ) Ù 1 


‘Naufragio. L'Indicatore Commerciale di (AGENZIA STEFANI 


Livorno scrive: 

La notte dal 3 al 4 del volgente mese di ago- 
sto alle ore 4 4|2 antimeridiane circa il vapore 
di bandiera francese Prince Pierre, appartenente | 
alla società Valery, nelle «acque del canale di 
Piombino, con mare alquanto agitato, poco vento 
da sirocco ed aria chiarà, ha investito in pieno, 
facendolo colare a fondo il Mistico Nazionale, 
denominato Vincenzino, comandato dal padrone 
Bonomo Vincenzo, di Cefalù, ed:appartenente al 
citcondario marittimo di Palermo, è 

Tutto, l'equipaggio. ebbe il tempo div potersi 
salvatè ‘al bordo; del. predetto vapore, il quale 
alla ‘mattida susseguente lo. s sano e salvo 
in Livorno. € * 

Il Mistico di cui sopra, era diretto per Cefalù 
carico” di zucchero e caffè, e tanto il carico che 
gli effetti dell'equipaggio andarono sommersi nel 
mare. 

Azioni coraggiose. Il Giornale di 
Sicilia del 3 corrente serive: : 

Mentye due, individui lavoravano in Lercara 
‘in un pozzo della profondità di 26 metri, svi- 
luppatosi gas. acido-solforico li. faceva cadere 
asfissiati. La sinistra voce correya ed. ayvertiva 
il carabiniere. Garofano ‘Francesco, Melvui 4° 
Luigi: délla:succèssa sventura. Wòlarono: subità. 
sul luogo ed attaccatasi ai. fianchi una fone sprez- 
‘’zando ognj pericolo si precipitavano,-nel pozzo 
e con.isforzi inauditi riusciyano. a sottrarre: uno 
di quegli. sventurati che condussero all'aperta 
aria‘e' che a stento riebbe la vita; discesi  nuo- 
vamente. sottrassero il secondo che ancora cam» 
pò. la vita. Noi con.soddisfazione. consegniamo 
alla: pubblica»lode i nomi di questi due bravi, 
che.alla.conservazione dei loro. giorni:-seppero: 
anteporre. un'azione. così coraggiosa e filan- 
tropica. 


Costantinopoli, 5. È scoppiata» uni 


surrezione di arabi presso Bsgdid. Lé'truppe 
ULTIME NOTIZIE farono battuto dagl’insorti i quali d'ilipoe: 
parle sessarono ‘di’ tre camtioni: Fu roîtoril telegrafo. 
Il ministro guardasigilli ed ìl ministro del'a per gd na golfo Persico. Re e 
marina pirtoio; domani a sera (lunedì) per |, P@rigi, 3: L'affare: di Dred è terniiniatò: 
assistare all’imaugurezione della strada 'fer- | DOP9 cinque ore di deliberazioni, 1a ‘sesta 
rata da Foggil a Trani. Cumera condannò ogni preveanto a 500 fr. 
i di multa e alla rifusione dalle spese. 

AMT Z ©. La Gazzetta di Vienna pub- 
RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE |'iarmigitio doi preliminari della‘ pace e 
La liquidazione “di luglio è proceduta alla | Li D.vimarca rinunzia tutt? i suoi ‘diritti 
B.rsa di Tosigo con maggiori difticoltà che | sui tre dueati in favore dei soyrani di Prus- 
non si attendessero; ma finì regolarmente, | Sia e d'Austria, obbligandosi a riconoscere. 
anche per la facilità che si «bbe negli ultimi | 'utte le disposizioni che questi. soyrani pren- 
giorni di-maggior. moderazione nei. riparti | deranno riguardo ai dueati. none ray 
sulla .rendita‘(ehe eaddero a 35 centesimi. 1 debiti contratti dalla monarchia danese 
— A Parigi sii era_dato.il.segaale-del.rialzo. | sarauno ripartiti fra la. Danimarca e i-duenti- 
Credevasi, veramente :che.«il mesesidicagosto |sulla base: della popolazione, escettuato sil’ 
dovessa essere, contro il solito;? un nese di] prestito «del'’licembra 1863, che rastava ant 
attività e di tipresa, Il ‘30,0 fiaricise ‘bra | rico‘dellavsola Danimarea. 0° DEE 


salito a,66 50, il: credito mobiliare aveva | ., Le spese della guerra verranno «rimborsati | 


È 


olimp stato. if) cs di n fr.; e strade gii i 
ferrate, lombarde! risalite ‘a 542-505 La pate ‘| L'armistizio durerà‘ fiîo alla eonelilsione 
di Vinoa: pareva intoraggiarò il sp tirati della! ace. Nils ihe contro Maps, 
ma non si-è<badato-ab-continuo-restrimgeret:| (ativa i negoziati di pace non fossero termi» 
del dnsro a-Londre, alla dimisuricne della | nati entro il 15 agosto, le parti contraenti 
riserva ‘della Binea d’Inghi!toria. Questa ha | possono dal giorno 15 agosto denuntiate Jo 
portato lo ‘sconto all’8 per cento e temesi | armistizio entro lo spazio di sci settimane» 
che non b:sti ancora. Che farà !a Banca di | L'occupazione del Jatlsud-eontimuerà die 
Francia? :È:pico probabile che possa rima- | raLte l'armistizio; ma vestà- diminuito Sl 
nersena,<olli isconto al 6 0,0: la differenza | cOTpo d’oceupazione. È 


ì 
- : parco pe : Ori he, tp Foe " sa PR 
iassunto il comando di questa divisione. visitatori del Righi..1 ;| Mopiche, : ; ‘ furonos|-di<2-0,0, tra Parigi @‘Londra è troppo rile- | Le truppe alleate vertanno provviste di 
LE TARE 3 (Idem) svizzeri ne fanno sapere che. nella settimana ay eee dle er telo | vanta, “perchè la Banea di Frsncia ua lu- | viveri a spese del Jatland. — > SARRI È 
BOLOGNA, 6 agosto. — Un fstto che oncra.| scorsa il signor ministro di stato Rouher. visitò. lampade, e_dei pezzi-di.: figurine d'argilla; Dick3i = di mantenersi; Queste riflessioni | 1 prigionieri politici e militari saranno li- 
molto i RR. carabinieri, non: che i bravi con- La SDODAETA dti. Hiebi Ja TAI faccia al Baligadh presso lo Scamandro, si trg- | hanno fatto sì che.il rialzo perdesse a Parigi | borati. il 
tadini di San Lazzaro accadeva ìl 4 corrente A i di. Farstemberg, | e vano le ravine di-unialtra; acropoli antica, che ;|\psrta del terr:no arquistato’nella settittiaa."] | Amburgo, 3. Il comandsnte federale 
appunto nelle, campagne di que! comune. ca centenari. in Tsviagena, La] frono pure esplorato — 1 corsi rimasero comé segue: propose alla Dieta d’ixcaricare vda Cominis- | 
Quattro dei malfattori ultimamente evasi/dill@ | ‘porge di Losanna. pubbliéa Una interessante, sta..|, MEszzorie interessanti. Scrivono ta 30 luglio 6 agosto | sione composta d’ ufficisli appartenenti ‘alle È 
carceri di Ancona, si aggiravano. ;nelîe cam: | tistica della vecchiaia;in svizzera: su | da Nuova York,al.Monda, che,il. generale, Scott,, {30/0 francese | 66 » 66 40 | armate: tedesche. nov‘ interessate  nalla “que 
pagne cercando evidentemente sottrarsi alle | ‘1a. svizzera contava:alla fine-del 1860ysur:|*uno,-dei.-più celebri ufiziali americani, pubbli». {4,112 010. » 94 30.1. 94.75 | stione, di:fere una;senova ridetiesta sugli àv- 
ricerche delia giustizia, e quando la opportu- | ina popolazione di 2,310,49 \aniie; disci’ conv | «cherò «le-1sue. memorie» Il generale. Scott.è Da; 5 '0jOvitaliano 67.95 68 20 | venimenti di Rendsdurgi n 
nità loro si. offrisse attentare alle sostanze dei parl, daî 100 ai 102 anni, deli 9° dini e |veterano:- della tgemmnoz e sat Rana Oredità "mobiliare franc. 1980»... 998 75] > Madrid, 3. L’ Epoca stndazia’l'arfesto 
passeggieri. L'arma dei carabinieri di quella | 7 donne. — 547, persono dai.90 ai.100.anph {ra.| pei eRia, seopte ini Dei SOMAN che-pugnat |10/®% snc? spagnuolo:602-50:-» 615 >| ai srocehi totte-nffciali del'relienblta ee ! 
stazione, sempre intenta a perlustrareti luo-.| cui 256 uomini, e 294. donne, + 14,092, 180. gue egli N ° | 2 sindanmi ifaliano 505 » 505 >» Semb réggimb: n 
must. SI ai.90.anni, di, cui 5,746 nomiai e.3,576, donne-|.70R0 nella Guerra dell'indipendenza , ne vivono iu) boys. Sembra che questa: misura -sia- stata 
ghi, giurise ierlatro u sc-prirli, e dop? lunghe | #* 0500 p Morar SSA von) LO Lane: ‘ancora dodici , che sono chiamati | dodici Apo; ‘Strade:forò. Vitt.) Eman. -347 50... 346.25.) presa per Mobyri politici, «benchè la eittà di | 
e faticose operazioni sussidiata potentemente-|--. >> Si DO ARIE, SRO dico.) stoli:della-libertà..; Il: piùgi di/essi. ha.9&|. Tombardé! 1527 50 - 537-50 | Midrid sie tradduill pda i Yet Ad 
P - ; mini e. 30,598 donne — infine 138:989dài(60x>5 arlibertà».. Il: più.giovane di essi, ha tomb rit sie tranquilla. 04} è 
dai contadini del: luogb che sìerano.mossiz| 7a; 70 andi, di cui 68,046 uomini è 70,943 donne; | anni,;.il:più vecchio 408,, e.tutti quanti sono. peR;-|,, ».— romane È 337 50 337.50 "e: (e ; : È 
ad iseguirli, giunse ad operarne ìl-fermo,,|.. 4 dunque. untotale di 214,400 rapprese tantj |“Sionati.dal: govermo7 i i0s:otetarst iti (oh degl ess austriadhie-- 422.50, 48. nuzi 
assicurandoli nelle mani della pubblica forza; dal eo scorso, in cui domina_assai_forte- |. A iniere aurifere, — Si legge nel A Londra i lidati sono-discesi in se- si ar < ciqontue Ml 
(Gazz, delle. Romagne) .. | mente. per. pumero..il sesso femminile. Da que- | Pliare de ldLbire:" vo, vt © l'Guito ul'rislzo dello sconto, da 90 4114 a 89 i "Gi ROMBALDO, Gerente.ii 
ciù ste cifre, si Pata ai Lasi la Svizzera non | Un go di Nelson della MORE e dat s400 GRA OS08 È li198. 3 iiari dÈ 
A ha: dej. vegliardi, di, elà aliuapto apocrifa di 140; anngnzia Ché:a,regiaciaque leghe da quella 1-7 (li -.farà,continanrono a1 esser calmi alla VISTA MUSICALE & 
SROBACA Di TORINO P ‘o 430+anni, ‘comefla. Russia 0 il Canadà, essa | città fu scoperta una ricchissima minietà d'orò, E Ar 5 10,0itàliivo? è salito 2° ti _ RIVISTA a ÎOALE REN Re 
bn; ORA #8 ha: nonòstante una; bella pri i 7 “Nelson; Pictoîi;Blenheim"ed=altre località:ov '68°15°a contenti, se finiò Seort) te, LICEO PRIVATO QUIRE . oo 
: Qaest'oggi (1) poco dopo le du pomeri- 68 60,. 68 80 per fine prossimo; ‘poscia di’ n Bian Carina a, Na 2, Tor prega sot vida È ù “I 
dine, in una cass situzta in Vanchiglia, suc- | :| 0cesera 6805/10 68 a contenti, 08 45 per |. rupetizioni per gli esamibti pio 


i cedeva un tristisaima caso, 

Un contabile d'artiglieria, per noma Gae- 
iano R..., rinchiudevasi nella sua stanza, e 
vergare poche righe per.il padre suo, face- 
gasi salt-re le cervella con un colpo di re-. 

valver. 3 ( polatà 
3 Il misero aveva solamente ventua;snn0, 44.4 atà di anni» partiva poi, Sconto'evsete è a 240 valor nominale; ìl 


i{ revolver che gli serva togliersi la vita, se i Canali Cavoni 
ta "eta fatto prestare il agiorsa: prima’ da un | ri inbiin is cala ur a 405, 


suo conoscente. |’ 3 
x n ; EAT Lat radi 


at Ripioa nozione, di 3 
‘| fina corrente e|68 50 perfine prossimo; <...| liteviza ‘e ps ammissione ‘al ‘Liceo n sa 


cre La: Banda Nazionale! è ‘eadata “a 14022 R. Universi te" ha 
I fee ue ahela? Pet | 6 di dal cOn sii eni na 
, Ina senza allari. Il credito | * 
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_ Viate le ricevute. ° siliò = Novara Caccia — Aosta, Gallesio. 
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LULA 


Fondata per Decreto Reale del 27 luglio 1862. 
Capitale di garanzia 10,000,000 di lire: Emiéssi 5,500,000 di lire 


Non comprese le quote pagate dagli Assicurati è-Ta riserva. 
Cauzione prestata al Coverto conformemente tila legge), 


CENTO MILA LIRE 


ciconpz? i reb soyouo Hg 

Il D'affittareal1’ottobre1864: 
tS-Bancoindustriale, agricolo ecom- {Dodici camere ‘al vi freno” 

merciale del dipartimento della Corsica— e quindici il po ti GpitAO 


Società anglo-francese, costituita il8uglio | patti Ta va 
6 con atto rogato Baaudier, notaio RE bili in tre o quattro alloggi, OT SEU 


rigi —_Capitale 2@ milioni di fr. (400,000 | derie, rimesse, gabinetti e cantine, | 
Sterline ) divisi in 20,000 azioni al por- | Ora in riparazione, via San Dalmazzo, 
Pricito di 500 fr. we lire a) — Diret- | porta n° 16. 
Te-gerente. sig. Marc De Franceschi; Dirigersi alla Segreteria dell’Ospe- 
Aondireltore e segr. ge. H. C. Coape, | dale ma giore dì S5 Giovanni Ballista 
quire — Uffizi della Società: Parigi, via e dell: tà di Tori Kos 
Cadet, 9; Londra, 24, New-Street Spring- ella Città di Torino, l 
ardens. - L 


SOGIETA GENERALE sane 


La Ditta SECONDO BELLI e C. si fa un dovere 
|.di notificare. al’ rispettabile Pubblico d’aver aperto 
l’ultima e definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 
costo) la rimanenza delle merci del loro cessato ne- 
gozio, già in via Accademia delle Scienze, coll’incre- 
dibile ribasso del 50 p. 010: 


La Società dei Comptoirs-Unis sarà un " A È ? 
jutermediario tra i capitalisti della me. WIM ti AMMINISTRAZIONI TN WiLANO |. AMMINISTRAZIONI IN TORINO * Il locale della vendita trovasi în Via Nuova, nel 
tropoli.e le diverse industrie agricole e { Ordinario da pasto; da 45 a 60 C. il litra F. RESTELLI, avv., Commend., vicè presidente/G. B. CASSINIS, ayv., Gran |Cordone, presi. . ’ o Feste Wet 
metallargiche del dipartimento della Cor “delle Gintora deli deptitati. presidente, dente delta Camera dei deputati, *, negozio Dell'Acqua, pellicciaio; accanto alla. farmacia 


Spagna Sicilia t.a qualità 65:10» A 
) p iP. BERNE è COMP (Ditta) nella na dell 
90 L. CONTI; cav., amministratore della Cassa di)! pr tepnse dedita È nella, perso 


AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 


acon i + ‘000.00L » 
Beaujolais .;una . 120 » 
Bourgogne (còte ròtie) . 1 n » 
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sica così dimenticato sinora dal credito, | 


Nel jetopo stesso Cassa di prestitoi 
fondiario, di prestiti agricoli, di prestita 


Cosola, Torino. 
La vendita principierà col giorno 1° agosto e ter- 


} risparmio, membro della Commissione cen- 
* trale di baneficenza, vicepresidente. 


su consegna di prodolti indigeni, ess | Bordeaux (St-Emilian) 1 G.. BELINZAGHI, civ., banchiere, Me ADOTTA Ga), DaGbtfire. d 

stabilirà, Vafihi* locali”, na PI Madera; Malaga,, Champagne, ecc., ééè.'| fl; zena: GANN i 6. DEVINCENZI; commenà.; dep, al'‘Parl.. Naz. minerà «col .81 dello stesso mese. " 
«qualsiasi operazione commerciale, finaîi- | |: Vendita a brente e mezze brente, via | fc. BUROCCO, banchiere. 0. MEURICOFFRE, barichière. 3 Cose e te ——": 
ziaria e Industriale, che abbia per iscopo { Borgonuovo, num. ‘25. IG. CAVAJANI, cdv, banchiere. AMMINISTRATORE IN FIRENZE ) 1 [N 

» RE tordtalrà. Socio anonime, : IC. CARAVAGLIA, Dinetidre, C.'FENZI, cav.; banich.i deputato al Parl, Naz in È ) 

urerà l'ottenimento di concessioni am- per Pe VANI AMMINISTRATORE IN'FRANCO FORTE 5[M. i 

ministrative e sarà, in un AI I i G. PRINETTI, uff., senatorè del règho 

Vastà: Banra' comman ditaria PATola» Una E PERSONE lA SPAGUTARDI, banchiere: A GOLDSCHMIDT, banchiere, 3 ; È 

strie in Corsica. SE N Z À I M P I EG 0 "I ME. ULRICH, banchiere. Il direttore W.' REY, in Milano. : - 


Per prima operazione la ‘Società ha 
fatto acquisto d’ importanti miniere del 
Capo Corso (antimonio e mercario ) che 
costano soltanto 500,000 fr. e dànno già 
alla Società un beneficio di un milione 
e mezzo, cioà.il 20 010 netto. 


Sul capitale di quattro milioni doman- 
dato, 8 milioni 500,000 fr. saranno im- 
piegati in operazioni di credito. 

risultati ottenuti in Francia e in In- 
ilterra dalle instituzioni di credito ren- 
ono superfluo di calcolare. anticipata 
mente i benefizii che si possono sperare 
da una instituzione speciale destinata a 
servire per la Corsica di Credito fon- 
diario, di Credito mobiliare, di Credito 
agricolo. e di Credito industriale e com- 


merciale. 


Mediante piccoli risparmi si assicurano 
Um enpitale alla morte dell’Assiewrato, onde:agiatezza per le ve- 
dove edì.i figli, estinzione di debilti, liberazione di ipoteche, ecc. Validità dei con- 
tratti in\caso di morte anche avvenuta per servizio militare nella Guardia Na- 
zionalemobilizzata; chiarezza e liberalità eccezionale nelle clausole del contratto; 
Un eapitale pagabile alla morte cd in ogni enso a sens 
denza fissa (MISTO). Per esempio: Chi ha un Titolo dî Renditadtaliana 
e ne impiega il'fralto a pagare i premii di un’Assicurazione MISTA, ottiene 
per essa, nel caso il meno favorevole, an utile uguale al 6 0]0 del suo ca- 
ron ossia del valore: del suo Titolo Dunque col tenue saèrifizio di 1 0/0 
’interesse. ha, goduto! di. un’Assicuràzione. pagabile! ai.(suoieredi con gran 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto si reca ‘a. premura di avvertire le Pos agricole che fanno con- 
sumo del Vero Guano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime; ed'affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
crede necessario dichiarare che non è @wamo vero è legittimo Peruviano quello 
che non viene estràttò dai suoi magazzini di Sampierdarena. 
mM prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Fr. 825 per tonnellafa-di 100@ chilogr. per partite superiori a ®@ tonnellate 
» 350 » .__ 1000 - » » _ inferiori alle ®© tonnellate 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA@pagamento a contanti, senza sconto. 
Pér maggiori schiavimenti dirigersi al sottoscritto 
Gondòva; agosto: 186%. 10007 “| { LAZZARO PATRONE 
do vor hi tistib Piazza; Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


I signori J. DEAN:e.C., 30, Har- 

rison street Regent:square, Londra, 
in. rapporto. diretto: colle Case di 
rimo ordine; si‘incaricano del: col- 
ocamento di împiegati con assegni |' 
da 1.500 a 10000 fr. — Scrivere” 
franco all'indirizzo sopraindicato. 


Erpeti, malattie: 
della, pelle; virus, 
affezioni. veneree, 


profitto, se fosse morto; si viti toh : 
Rendite vitalizie immediate o differite a patti vantaggiosissinni / 
Dotazioni mutue è garantite. Procurano .il. più cospicuorprodotto 
conosciuto. ; E 


“(100 per 100 a favore dell’Assiturato' nelle DOTAZIONI MUTUE. 
ì;,, 50 per 400. » tielle ‘altre’ Assigurazioni. 


:.Stipulgndo. un contratto alla MORTE o MISTO pagabile in Uh Titolo di Ren- 


DEPURATIFI 
du SAN G ‘malattiecontagiose, 


acrimonie 6, vizi delsangue, guariti pron- 
tamente coll’eccellente Sraoppo DePuRATIVO 
vaGETALE senza mercurio del D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. 9. 

Agente commissionario per Italia Di |! 


LETTI IN FERRO con. pagliericcio.a doppio elastico 
i "NE garantiti da L. SO, 40, 50 
sino a 259. Assortimento di sofà a letto ed altri mobili 
in ferro. Dal fabbricanie Festa Tromarno, angolo di via 


Versamenti: 
50 fr. all'attò della soscrizione 


75.» ‘un mese dopo Moxpo, in Torito; via dell'Ospedale B.. |" A"j;ta Traliana 5 0)0°don tibasso ‘proporzionale dei ‘premii; i Henefizi eventuali sul Lagrange e piazza Bonelli, Torino.. Si. spedisce in provincia 
185 » tre mesi dopo Vendita al'uinuio dal farmacista/Bonzani |: HlCofso della Rendita All Bcadetaa fimangono"t TatOre dsl comeesnio franco d'imballaggio. ., 
î te x 4 n > sisi Dirigersi-al Sig. LUIGI'NASI, agente generate, via Accademia Albertina, 3, Torino* rari unit n et 
fatt tà TOELETTA DELLE SIGNORE. | = - APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 
500 fr. Polvere di Janniard, fior di dle sro 


riso della Carolina, per rinfrescare; me 


i È Commissioni eseguito per qualsiasi gencre di morstî 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 


DALL’EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a' quattro mesi; di un terzo alla consegna, 
e dél primo terzo nell'atto dell’ordinazione. ; 


i RE PROGRAMMA a Pa 
ic. DELL'ASSOGIAZIONE CON PREMI 


-Abbuono: del 5 0j0 sui pagamenti: an- 
ticipati. Ogni azione dà diritto.a 5 0/0 
d'interesse e a 90 010 di dividendo (art, 
41 degli Statuti). 


tola.L. 1 50, con piumino L. 2 50. 
Parigi, Philippe, rue d’ Enghién, 2; Lione, 
Sollier, rue copi pe del 10.— Deposito I 


si dinossinoitrà sieetona ie Pe LT el Sgt desio ero IL O ti pellb. Le merci viaggieranno a tuto pieno rischio dell'Emmporio per tutta 
e, RISE, nd Da, : estensione ‘del nuovo Regno ‘d’Italia, 
‘ 7 E via apra e pren bai] ” | TE / DIRIGERSI al sigpor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
la Banca Martin e o, via Lafayette, 10; MR ‘ BI IOT h IÀ o TUR AI rittore-capo' dell'Ezia porto, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 
A contra, Imperial Ben, Lotibury; | PASTIGLIE \ANTI-GATARIALE Me o rr USTRATA © 
Ad Ajaccio, presso il sig. Laure-Arene, dol'fem Ponza ins ST fici» @ 


banchiere, presidente del tribunale di 
commercio; 
All’Isle-Rousse (Calvi), presso, il, sig. 


ACQUE ANTISIFILITICHE »:. POLLINI 


È universalmente. conosciuto,.che nessun farmaco può: essere paragonato alle 


Questa nibva BIBLIOTECA GALANTE èdivisa insserio:di 40!vol. ciascuna 


approvato dal Comiiglic:9uptziore al'sanitta* 
Sinota ‘hannd' vedutò la luce' della prima soriò : 


Utilissime nelle oppréssioni @d in tutte 


J. B. Costa figlio, ex-presidente del tri- | le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
bunale di Fado = tia 1 torazioné e guarire 5 breve tempo tatto 19 ve: Le Morsorio di unà Prostituta 
(A Bastìa, presso i signori Fantauzzi | 19 tossi catarrali, saline, convulsive e eu. Z0 » fer Riucomidò Sormanni: 


è Gaspari, banchieri. [160,19 sedi. im Torino sscindR 
Nelle città in cui. vi, sono succursali | mente dal farm.:Bonzani, Doragrossa, 19, 
della Banca di Francia ,,i pagamenti si tè commissionario. per Fitalia D. 
pese fare a favore dei signori Lè | Mon o, Torino, via dell'Ospedale, n. 8, 
attenx e. Comp., al quale ‘sarànnò in- 0° Genova, Brizza — Alessandria; Ba: 


4° » Misteri e segreti dell’amoro, diviso in:5: parti e fa 
seguito al Tempio di. Venere e l'arte dei piaceri! 
‘Trovasi: sotto i torchi a compimento della:serie:' 


$è 
L'ALBUM D'UNO SCAPATO 
più &BNBICO MAPFCOVICH 
diviso ‘come segue: \ Ml VANO sì rinomato del 
5° Una lezione d'amore pagata assai caro — La cugina ed ‘il cognato: VINO DI SALSAPARILLA Dott. Ch dtbere n 
La stria duna pole di Riapera 1... Allora e adesso,.. ! v D' C H ALB ERT Se cal bc 
i "o perfidie. di. un angelo. aid i 7 Icicome il depurative 
8° Le avventure di un ubbriaco — Epilogo. : van aiar eccellenza onde guarire 
iù TE Fede, e i ; ì H le malattie s ose le più inveterate, le ulceri, le erpeti, le sorofole; i bi- 
PISO ta RiDezoni Dr MASATE, ROMIANLO, AR up voldinioti peripii (o. raPia e deere ni sangue’ degli umori. = Deposito. a Parigi; via 


» MU | Piottorzeali 19. — ;i sente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via del- 
Con sole it. L..8, importo cella. prim® serisì di questa: mia Vera Bi-|f 


Mi=/f | l'Osp alo, 5. _— Vendita in Torino nelle farmacie, Bonzani;) Depanis e Trisano, e 
blioieca galaute; i;signorivassociati: alla medesima:riceveranno dodici|f | nelle principali d’Italia. 
(12) volumi, nei. quali.sono,compresîli idue:stabiliti a:titolo: di'premiò; cioè:|f |" 7 
1° I vero Paradiso: dell’ amore ossia Jl Tempio di Venere ell | 
l’drte dei'‘piaceri' — Giùochi èd intrighi amorosì, vee. di 
2° Nuoziasizio Mentale ddl perfetto gentittiomo; 
Questa associazione .a. norma dei, richiedenti venne divisa. per riguard 
dl pigaento-ia dhe rale «uguali di it.. L. 4 ciascuna. inviati 
Chi desiderà quindi associarsi uon avrà. altro-incommodo chel inviare: tè 
prima fata‘ d: payumento médiante vaglia postale di it. L, 4 inMilano al: 
‘’Editore ‘ENRICO POLITTI, corsia Giardino, n. 42, e, riceverà-a l'pronto]f: 
corso di/posta fianchi d’ ogili spesà i primi quattro volumi già: pubblicati] 


insieme stdue succennsti premi. 


Milario,10-luglio 1864: Dittor Amtonio Gasparini 
nipote ed unico successore di Francesco Pollini 
di vert arte 


ire | 


BENDAGGIO. ELETTRO-MEDICALE 


Je parti:che formano ernia' e ne assicura la guarigione.:-— Prezzo: Ben 
daggio semplice, fri-82; doppio; fr. 52; per ragazzi, fr: ‘22; semplice” i 
Vendita in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale; n. 5 


"DENTIFRICILAROZE .. 
GBNSERVATORI! DEI DENTI X DELLE GENGIVE 


> Sono! questi di uita'sviperiorità riconosciuta per conservare ai denti la lorò 
‘bianchezza’ alle la bet siccità, préservandole dalla tumo- 


© La INSEZIONE: balsamico-pro- 


jr 1} ni i fikatiea è l’unica che guarisce, radicalmente (|. 
i vieni sin. pochi giorni, le gonorree incipienti 0 eroni- 
Mche, goccette e fiori bianchi ; è anche ùn sicurò 


Ipreservativo; Errenrt GARANTITI. — Prezzo fr. @ l’asthiccio col'necessario: fr. $ 
senza siringa. — Deposito generale: Genova; farmacia Bruzz&; Napoli e 
Sicilia, D'Emilio, strada Concazionea Toledo. Swueemrsali:; Torino, G. Cere. 
sole, via Barbaroux. Parziali; Bonzani, deine, Taricco. e nelle principali 
farmacie d’Italia. Agente commissionario D. Monno, Torinò, via Ospedale, 


x ; a: Ra (ff Gli altri.sei volumi a compimento della sefic veftahd0 colla massimaine: e fa A 
66 tiety ‘* IL RIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO golarità spediti di tatto ih mano che verranno pubblicati, cioè in ‘ragione Palio n con À ca è “eni dl demi cui sl Ro en 
; CA ss , È. 10009 , per guarire. ) un, volume settimana, 6 È pa } ‘N tartaro si qualunque causa 
: 4 J È \pedisce precsusione infalli- 
(S ialaen/ 7 de n innria le; bile l'as leo: La seconda. rafa ‘di pagamento dovra essere effettuata “in altresiticL. 14 » Piiador: suini * MA 
È Pansa © Gg pico, L'ora e eee e i] dalia Dita Gelo Pino rinevato gl U “antistante. ai ao |; dolo consegne al ope: | 
Sh ; ti gl ingorghi, Messerofole la gottà, i remniat altri séi* ni.a compintento, della suddetta Prima sette. r 7 hîria'; piretiò 0 guajaco | mento, 


Itie doll pelle; inforama tatio)iu) walaitie 


Vaio ]'suddetti' volumi si-vendono anche separatamente ‘al prézzo di it. L. 4. 
ufo cngiae. da suparitu del singue è 


"Le assbcitizioni. si rioevono . in: Milano dall’ Editore ENRICO POLITTT;(}-|'4 
eorstàa del Giardino, n.42; sai î iu veda ì 
i gdo bibarnine ci icaro ‘Depolito ouiattàle in Italia, presso l'AGENZIA' Di Moxtia, Terina, via Ì 
ni i; inf ni Len sob call avedala. 6 - Hauioli. ciasta Cas si 
pigiago Cherato di luro un gusto gradevole e le rande facili » | ROB LAFFECTEUR 


GR. pid i È lizzato! stanitito) 2 # i ANDA meli; nn n I Essendo general- 
i OR i nuo al A È AO IO ie GUMP nec - | PORTAPENNE ELETTRO-GALVANIOO sto fnei 


— Queste pillole : sono — Fovatè dalle Facolt) a raccomandate some il migliore genuino falla fTezioni: cutaneo: RE bcliofile, te” ped rogna, ulceri, egl'ine10l<azione:dell'alettro gillvanico sia efficate' contro'le' affezioni * nervose it signor.d. 


Ro boccetta di Misir 01 Polvere : 1 fr. 69; 11 vaso di'Opjlito :'à fr. li baodetta dat. | 
vl: Troia 117.5 @urativo colle siromento : è fr. 10 
1g, Deposito ta tuttele città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
>, dimoda e di novità. 


Spedizioni ‘Da 1.-P. 'ihozi (rie deli Fontinéi Molière, 39 vis, di Patio)! 


PIALOLE XYEGRTALI Git9TTE o10 CAUNIN 
La lor azione è dolceve lun recanv' disturbi an 
che a.foria.desa non pregindicano. -- (L' involnane, vuo” 


n Sai 3 A : D 
PURGATIVO o DEPUR IVO VEGETALE. arPr a nti «dal parto; dall'età ‘critica è'dall'acrimonia degli: umori! Que- .:| Aléxandre.ideò mnsportapenne the'per'la sua costrazione. semplice ed. ingegnosa 
api ssionario per l’Italia D. Monno, vià deli'Gspedalò; ni è. Li; dd E di pa nejgrato dl gustoveall'odorato ès0pr: tutto, raccomanzi,: .| deb iyoltaica, perfelta, e dà alla persona che, se ne, serve pra corrente gal: 
Presso: \ |. | Wendonsi: + dato..contro. le malattie isegrete recenti e inveterate, ribelli ‘al copaive, al: mercurio i PORGENTA CA acre, TLporiapenae cho si pîre 26, paPAlci, Cee 


tai St e j pe pia De ì piccoli dolori a DAT IO soggetto di ion 
épurativo, potente, dist e:gli;accidenti: cagionati. lercurio ed ai revettato presso tutti i governi x n4 
1a natura a sb uzarsgne come pure alfoo rano di aa "ron È ranétti, via Carlo ‘Alberto, 3, nel cortile, Nera 1 piead 
li Approvato dà lettere patenti. o brevetti Tua , di d Bon? posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 
venzione, opt gè di pratìlò anno XI; questo ‘ nédio è Sy 


ed al joduro di 


80. pillole: ‘.| ft: V>JesfeorTim Yorino, dal farmacista Dopanis; 
£ Pa pilicie. ‘0:53 8 50.1 in ;Afilano; alla farmacia Maldifassì; 


: Gui) 


im "D STABILIRE È coNSIRVANE IL 00 
IM VA DELLA PLORID LOR REATRRA “DRLLA, CAPIGLIATURA | | 
d'ungo I Dida Biadfho $ benetche, 
molto È i ta del sugo i pianto ianthe & benefiche,|{. 
lo ae aaa dinenia.dicanevivare.i capelli bianchi e-di* restituire 
il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fr .4 8, , 
nb GUISLA 


'’fînmesso pel servizio’ samitatio “dell'armata belga; ‘ed’‘una’‘decisione@detigovernò 
»‘russò ne ha ola” vendita '6/la’ pubblicazione in''tàttol'imperoy. i 
vero #80 del Boyveau-Laffecteur si vendeval: prèzzo.idi10 e,.di-20..; 


{ran 


pie 


0054 yo «Nubva importazione in Italia 


* DELL'OLIO INDIANO 


% denza n casata î 1 paci 


IN e C., Parigi; via Richelieu. 11206 - 1 OM .b use ‘Paris. — # ‘dottore ISAUBART, ‘di ritorno da un Iungo viaggio nelle ‘ndie, ne riporlò 
î no, via dell'ospedale, n. 5.9 è + Dopdéiti: Torind: Atti ; Ss Tar vinti ia Di Denali rifai si sonia o°dî preparare l’olio cho i YANCHEE dene Indie adopera 

cite MAr sian )eposi Ag lo Tarioto: Nicola 6 Go Lui d agleriedd: > IRENE ast gervare'!ld ricche loro capigliature. 
P Bonzani, Y SE | SGIOD LION SIMONI RIDI ad ; Sratianti... ; ' speciale virtù dell’Ofiò indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai calvi, 


sosti i igli imberbi, di ‘addolcire la pelle, aprire i pori e dare un libero cor- 
ni santa dd eco sangne!nel tubo capillare, L. 2 la boccetta. 
th î Torino dw Gallo‘l6 Brunetti; via Carlo Alberto, 8; nel cortile; 


"A: GENERALE veci ANNONZI 


le malattie veneree, polluzioni; vie otrinarie. Metodo proprio rovato, efficace, a 
magia pratico (ia 36 anni, di &. FERRUA, dottor i pedina, o 
altore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, eco., 7° edizione, fr: 3 — L'an- 
“cora per l'impotenza, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr 8. — Della debolezza È 
del ventricolo, 2* edizione, fr. 8 — Del ar rta frsilì. —. Della ‘gotta, fr. di |} 


3a, i n ‘ -’funestano- 7 dazataz 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto Rocco Rarcna n..2, a.mano desta, | E BOO È Piana» Ai . 2 
° o 2° Torino. — Per la visita in sua casa dal 10 al e 8. — Si Teca anche, Pa a 
nno silla per consulti. Scrivere: franco.. ERE a tra È cad E , Îi fotto SUCCURSALE DI PARIGI 


"Di, rue Micheliew. 1 
egli inizi, avendo” stabilita una succursale a Parigi 


cir Wi ee irrita n 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI SIE 


t0:;— Di 
raider 


ar ®,8 8,6 da dela i “prop (ho è in grado dî assumere ‘commissioni d' annunzi 

Strumento utilissimo sui Gi piane © mediano il n DO Rucee, do Pen dia dyrepideny gr Peer edge i Are nei giornali belgi 

; spe; Jil Nut dcco ) ine. i lita ot) di otyiy S ; A TRASI - 

i 1a DODORA: È Rito di ‘aditlabri hi fuoco, gt Mitiziona (0 sf” x "TO SÌ DAI gersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della Succursale, 
i "Bepogiio ‘in Torino presso l’AGgnzia D. Monpo, via dell’Ospedale 3. iii Bici sE AAA ZO AO ce 


o RSI 


SEN RE 


— "ATO ilenitra 


